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D'.A)."ALA-VALVA, .crgretm·io, legge il pro­ 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 
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ll'Iessaggio del Presidente 
della Camera. dei Deputati. 

PRESIDE~TE. 1:; pervenuto dalla Presidenza 
' della Camera dei deputati il sc;;uente mcs­ 
xaggio: 

•Il sotto:;critt.:> h11. l'onore di trasmettere a 
8. E. il P.-esidcntc dcl Senato dcl ·Regno h 
propoH'n. <li legge: • Contributo dello Stato J)Cr 
la pu!Jhlicu:iono della edizione delle opere di 
Dnn~e (11. l 00) •, il' ini:r.iativa dell!i Cnmcra dci 
deput11ti, apJ:)rovatn nella sedut:\ del 5 lu­ 
glio 191-!, con preghiera di volerla s-Jttoporre 
all'esame di codesto illus11·e Consesso•. 

• Il l're8i<leufe del{,, Camera cld ''•'JJ11lr1/I 
• )L\llCOI:A •· 

Do ntto nll'onorc\•ole Presidente della Cnmcra 
ilei deputati della trasmissione di questo disc: 
gno di le.;rge, che seguir1\ b via stabilit<i dal 
regolamento. 

Messaggio del Ministro dei lavori pubblici. 

PRESIDENTE. Dall'onorevole ministro dcl 
lavori pul>ùlici mi è pervenuto il seguente 
rnessa;gi~: 

e lfomn, 4 luglio rnu. 
• In osservanza all'art. 5 della legge 28 giu­ 

gno 190R, n. !l02, mi onoro comunicare duo 
estratti di decreti ministeriali emessi nel quarto 
trimestre dell'e~crei;do 1\Jl:J-1-!, portrnti storni 

Tipografia del Srnato 
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di fondi fra articoli di alcuni capitoli compresi 
nello stato di previsione della spesa di questo 
Ministero per l'esercizio medesimo. 

l li J/i11i,,/1·0 
e Cn.rrzr.r.r >, - 

Do atto al ministro dei lavori pubblici di 
questa comun!cl\zione. 

Congedo. 

PRESIDEXTE. Il senatore )fartincz, ·dovendo 
assentarsi da Roma per urgenti affar! di fa­ 
miglia, domanda. un congedo di giorni 1') a 
partire da domani. . 

Non facendosi osservazionl in contrario, questo 
_congedo s'intenderà concesso. . 

Votazione a. scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
votnzione a scrutinio segreto dei dìsegnl di 
legge approvati Ieri per alzata e seduta. 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Di 
Prarnpero di procedere nll'appello nominale. 

DI PRA)IPERO, sefretarlo, fa l'appello no- 
minale. · 

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

. 
Presentazione di relazìenì. 

PETRELLA. Domando di parlare. 
PBESllH::~TE. Xc ha facoltà. 
PETRELLA. A nome della Comrnìssìone dcl 

decreti registrati con riserva, ho l'onore di pre­ 
sentare al Sennto lo relazioni della Commis­ 
sione stessa. sui seguenti decreti: 

Regio decreto 11 gennaìo 1014, riguardante 
la posizione degli impiegati dell'Ammluìstra­ 
zionc centrale e provinciale della sanità pub­ 
blica inviati in Libia; 

Regio decreto 28 dicembre l!l13, che pro­ 
roga di mesi quattro il t<'rmi111• in-lioato -nel­ 
l'a: t .. -I rl1·ib ]!';_!:-'.•' lii fclihLIÌ•> l '.11 :;, n. :--'.1; 

r~~:!~io <1n,~rel·} :!~) g-r.nn:ii.) 1~11-t, cl.o pro­ 
rtiga l.l ~·c"tit .. 1~1e ù~l !!t'~io r-onuulss.uio 1;er ~li 
o:;peJ;di di Iìoma. 

DE Ct;Pl:::i. Domando di parlnre. 
.PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
DE Cel'rn. A:- nome della Commissione per i 

decreti registrati con riserva, ho l'onore di pre- 

sentare 111 Senato la relazione della Commis­ 
sione stessa sul Regio decreto 20 marzo 1913, 
che autorizza la costruzione dcl 'tronco Bologna 
Pianoro della dlrettisslmn Firenze-Bologna, 

PitESIDEXTE. Do at!o agli onorevoli sena­ 
tori Petrella e Dc Cupis della presentazione 
di queste relazioni, che saranno stampate e 
dìstrìbuite. · 

Presentazione di disegni di legge. 

RICCIO, ministro delle poste e dci tclegmfi. 
Domando di. parlare. 

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RICCIO, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Ho l'onore di presentare al Senato i seguenti 
disegni di legge, già. approvati dall' altro ramo 
del Parlamento: 

Costruzione di edifici postali e telegrafici. 
Sistemazione delle comunicazioni telefo­ 

niche nei Castelli Romani. 
Aumento di rctrlbuzlone al ricevitori po­ 

stali e toìegrafìcl ùi terza classe, ai collettori 
ed al portalettere rurali. 

RA VA, ministro delle finanse. Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne hu facolt<\. 
RA V A, minisfro delle fin.a113e. Ilo l' onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, già npprovnti dull' altro ramo del P11rla­ 
mcnto: 

Costruzione di un edificio per la cura gra· 
tults di Bagni in ~Iontecatini; 

Provvedimenti per l'assetto della staziono 
termnle di Salsomaggiore;. 

Trattamento di quiescenza del personale 
di macchina dei battelli incrociatori addetti 
alla vigilanza finanziaria; 

Concessione a perpetui ti\. di acqua dal fi urne 
Adda in territorio di Marzano, fatto a scopo 
irrigtJo col Re~io <lecreto 21 agosto \884 al 
<'onsnrzio P"l' l' irl('rr>m<>nto dell'lrri~azione TIPI 

tt·?Tirr.do Crr·:11••!1<"S•:; 
ProM~;·:i di r~!!""Vol1-tzh11i trih1flarie 1wr IP. 

e:a~'! di al•it:1zi011e in Roma. 
PRESIDE~TE. Do ntto ngli onorevoli ministri 

della pre1-1entazionc di quc"ti cli;iegni di. legge, 
che s~311ira.n110 In via HL'\bilita dal regolamento. 

'.I . ,. , 
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Sv<;lgimento· deìl' interpelluuza dcl senatcre ~:in­ 
tinì al Governo per apprendere se la. nomina 
di funzionari presso la Esposizione internazio­ 
nale di S. Francisco di California. includa I' ac­ 
cettazione da. parte della Confederazione Nord­ 
Americana delle condizioni, cui il Governo del 
Re aveva esplicitamente subordinato la. parte­ 
. cipa.zione dell'Italia a. quella Mostra. 

PRESIDEXTE. L' ordine dcl giorno reca : 
• Interpellunza del senatore Santini al Governo 
per apprendere se· .la nomina di funzionari 
presso I'Esposìzlone internazionale di San Frau­ 
eisco di California includa l'accettazione <la 
parte della Confederazione Nord-Americana 
delle condizioni, cui il Governo dcl Re aveva 
esplicitamente subordinato la partecipazione 
dell'Italia a quella Mostro.•. 
L'onor. Santini ha facoltà <li parlare. 
SAXTI~I. Signori Senatori. Non dalla man­ 

chevole autorità e dalla scarsa competenza <lei­ 
]' interpellante, sibbenc dall' importanza altis­ 
sima dcll' argomento, corno quello, che nel 
ponderoso problema della nostra Emigrazione 
Trausoccaulcn investe trasceudentali Intnressi 
cd il decoro nazionale, prego il Senato vngliare 
la opportunità, la couvcuionza, l' urgenza, lo ra­ 
gioni di attunlitù cli sitfalta Iuterpellnnza, chè 
I' Emlgr.izlone è al tempo istesso un esponente 
della fìorklezzn, e, sotto taluni riguurdi, <lei 
progressi civili della nazione nostra, se la civiltà 
trova la sua esplicazione ezluudlo nel contributi 
del lavoro manuale. Mc 11011 muovo nitro intento, 
cosicchè possa passar sopra voci che disdegno 
raccogliere, d1 certa stampa, asscrvitn ad inte- 

. resst di setta, che non possono tangere il Senato 
e trarlo a meschine passiouate discussioni. 
Dcl resto, chiunque riveéta un uìllcìo pub­ 

blico, specie se sollecitato, deve anche rassc­ 
gnarsi nd essere bersaglio alln critlca, onde 
gli strali è nnturalc e glu-to si appuntino più 
nc:uti verso coloro, che con ogni mezzo iurcn­ 
ùo110 a prospettarsi in più viva luce, 

La formula della mia Interpellanza, la quale, 
mi giova ripeterlo, precedo cli lunga mano le 
vivaci discussioni della stampa Nord-Americana 
intorno ni funzlonnri, che il Governo del Re 
ha a quella Mostra con scarsa opportunità desti: 
nato, e tale e cosi limpida di1 non lasciar luogo 11 
facili equìvocì od a contraddittorie interpreta­ 
zioni. E, polche si esplica in forma genuina­ 
lllentc interrogativa, gli è naturale che io il 
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più '\Hl!JÌO _S\'V!oi!l~( .. l!tf1 1l{·hb~l ri:-:t.'l'Y>t·l"l1t~ .~1il:~ 
rispostC', che eordialmeute mi auguro esau­ 
rienti e tali el:e siti a me dato appn:;armenc, 
dcll' Onorcvolc Ministro degli Esteri. 
Pur, con stringata parsimonia, non posso non 

toccare l'a11nos1i e 1wJ:ata qu(wslio dcll' emi­ 
gr11zionc nostra negli ~tati del l\'ord America, 
questione, che a tratti si riacutizza o <:hc cbbo 
il prrioùo più vivace, da quando il Prc8i<lcnte 
dell'Unioue <lel tempo, ::IIr Roo;,;cvclt, invero con 
seursa cortesia e con patente iugiustizia, ebbe a 
definire .i nostri buoui e bravi emigrati m1pltl 
non desiderabili: undesil'a/,[c guests. 
Il Dillii1f!luun-fl1'1'nctt Bill venne approvato 

dal Cougre;.:io Xord-Amcrienno, malgrado l' op­ 
posizione, che molti Co11g1·e.~sflwn mo8scro alla 
clauwla, esc!iJdentc gli analfabeti, chè anzi vart 
membri richiesero i;i votasse a parte la detta 
ela:isob proposta, cui il Chainnan, prevedendo 
sarebbe 8tata rigettata, m;solutamento si oppose. 
Presentato il !Jilli11gham-1J111"11ct JJill al Senato 
ed esaminato d<tgli Vffici, il Commillee on Im­ 
mig1•alio11 a111l .Yal11J"alisation accolse la propo­ 
s!a, caldt•ggiltta_ <lal_ Iteglo Ambasciatore Italiano, 
di sopprimere dal detto Bill le disposizioni, 
coneeru.J1:ti le disposizioni relati\'c all'invio di 
hpctt.ori snnitn1·ii federali a bordo dci piroscafi 
in :-:crvizio di cmigrnzione, os.~la trasportanti 
emigranti dai porti europei agli 8tati Uniti. Di 
coutro, non consenti nlla sopprcssio11c della 
clausola contro gli nnnlfaùcti, a<l onta della 
forte opposizione, che questa incontrava - e 
tuttora incontra -: in buona. pal'tc della Fede­ 
razione, speeie nello classi iudustrinli. Anzi, vart 
·autorevoli giorn11li assicurano che lo stesso Pre­ 
sidente Wilson si sarebbe di siffatta opposi­ 
zione preoccupato fino ad esercitare pressioni 
sul Cvmmiltt'e on lm111iyi·alio11 dcl Senato, ma. 
indarno. 
In seguito a tale resist.enzn il "-il>on nvrehbe 

pe11l11m;o i! Presidente dclb Carnrra a porre in 
votmdone scparntamcnte - col metodo della , 
divisione - la clausola degli annlfubeti, col ri­ 
sult3.to, n tutti noto, di una grande maggio­ 
ranza contraria. La situazione attuale - a manco 
<li recentissime disposizioni, a n1e ign.ote - può 
cosi riassumersi. 

11 Dilli11gha111-Bm·11elt Bill si trorn dinanzi 
il Senato, diminuito della <:lausula, ,n,~olgcnto 
gli Ispettori Sanitari Federali e col rigetto della 
di:ipo::.izionc, ùa parto della Camcrn, conccr- 

.. , .. ,. 
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nontc ;;li annlfuboti. Onde (~ «he, ~1· il Seunto 
lo npprovasso quale lo sostiene il f'1J1n11;illc:• 
on l11w..ir;1·ntio11, detto Itill dovrebbe tornare 
dinnnz! la Camera. _ 
lii tal caso questa, coerente al voto, gii1 con­ 

tro la clausoln dPgli analfabeti emesso, 11011 
potrebbe non respingere novellamente questa 
clausolu, tanto più che l'opposizione contro essn 
ri1wara ognoru più nella Fedcrnzloue. 

Secondo, peraltro, In plù ntteudibili cù au­ 
torevoli informazioni, il Itill in questione non 
sarà per ora discusso, ma rinviato all'ultimo 
scorcio del!' anno, al riprendersi dei Lnvorl Le­ 
gisl11 ti vi. 
Intanto io credo sia l'Italia l'unica Grande 

Potenza Europea, la quale partccipl alla :\Io- 
- strn I ntcrnuxionnlo cli S:m Francisco, E, cli· 
r-hiarnudonrì infedele debbo, e.lotto cla amara e 
recente esperienza, confessare ùi essere u11 
convinte incredulo nel successo delle Esposi­ 
zioni. Lo quali, se possono servire a soddisfare 
nmhlzioni, 1i proc·111··~iarc onor-iflceuzo, a md· 
11'1'<) i11 hu-c elli111cri s•·niili, ;'icarsis.~i111an11:nte, 
o forse per nulla, cuutribuiscouo allo sviluppo 
e al successo, alla 1118s;a in valore delle iudu­ 
strie, dei commerci, dclii) art], 
1; ()11orc\·ole Di San U i uliano sa assai meglio di 

mc, chè dispone tli cle111011ti, che 11 me 11011 è 
<lat•> con11ul iarc, come In CJ ue;;tione ddl' E111 i­ 

- grazionti rncrita1uc11te impegui l'ultenziono e lo 
e:samo degli :stuùiosi e dci co111petcnti in di­ 
sdpliue ct:o110111icho dcli' Italia uo:.t.ra. 

Abb:ist.1111..'.l recente uaa grave questiono in 
proposito cbbimo con b l{cpubblic.:a Argeutil1a, 
che toccò lo stato nr,.uto cosi che, per un pe­ 
riodo non breve, il Governo italiano, forte ud 
i;uo <liritto, e 110 va. lode all'onor. Di San Giu­ 
lbno, e tulu:·c dd prcsli;;lo 1ionlro1 Hospe,e 
l' Eud;;raziono \'Cl'~O la G rnnclc R.epubhlic~"l dcl 
Plain, nstri11ge1:1!011c il Governo n rec:c1lcre 
d,ilte prctc~e cli imlJ11rcaro suoi medici n borùo 
ùd plro~wafi nostri e strnnieri trasportanti cmi­ 
grtrnti, qu:tsi che il servi:1.io ùd com111b1sari 110- 
i<Lri n011 fu~sc t:ilc ùa 1;urantirc nl'l 111oùo il più 
dlidl'nlc il fL111Zit•11an~e11to Fanital'io, s1iecie nei 
ri;..;um-.li ùdl1} malattie epiùemico contagiose. 

Imp-~r,ic::hil 1:1. frntcrnn. simpatia ci1c ci lt>ga 
olla (_;rnudc Hepuhlilic:i. Platensc, nun può farci 
di11ielitic?1ro come la secol:tro e bmino.~issirna 
:;dc:1za meùica nut;tr:i. nulla possa Rppar.Rre 
<.la;;li ordi11nrnc11ti 811nirnrii .Argentini. 
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Il puuto ùi Yisla italiuno chhc1 ra~iu11e, 
trionfò; alla· Repubblica fu giuocoforza abban­ 
<lonnrc siffatte i:;tr:rnP 'pretese e 111. F.mi;;rrndone 
Italiana riprt"sc le iutC'1ToltP vie. 

~·b10nchè tale q uestionc, risolta iu fovore del 
cliritla nost1·0 colb R0pubblica Argentina, ri­ 
r;;o1·se con ~li ~tali Uniti dcl Xorù Ameritn.' 
t g-iuslo riconoscere chl' il Hl'gio Amh11~cia­ 

torc n "~ashin~ton, Cusaui <lonfalo11i1·i-i, esat­ 
t:1mente intt•rpret11111Jo le istruzioni ùcl < :ovcr110 
it11liano, ebbe a spicg.ire opportuna energia per 
guiM che, nella questione di c;cluclcrc g-11 bpet· 
tori degli 8tati Feclernti da.lici navi, trnspurtnnti 
emigrati, il punto di vis'.a it:1liano sorti com­ 
pleto suceesso. 

~Ta insoluti\ e con aspetto per noi poco rns­ 
sic11ra11to rimase la qncsliono dcli;~ dausola 
<:oniro gli Immigranti arinlfaheti, nl cui rigunrdo 
1wi due rami del Parlamento Nord-.-\mericnno 
la discussione si svolfle protrntta, conlrndditorin, 
vi v11ce. 

l'lli ris111lcr1•hho in pl'oposittl, per 11.11turcvoli 
i 111'01·mnziou i, at~ i r1 te <la c·.osp iC"llll pcrs<J11a lit:\ 
Xonl ·.\mel'irnnl', 1·hc l'attu:ilc l'rnshlentc \\'il­ 
son sia indi ne nl rigetto della dnusola, cui uon 
è ifr;1;,:-ioncvole i:.perare voglia, •rnlcnùosi dcl 
diritto, eonsentitogli dnlla Co;;titm:ionc, oppone 
il suo l'CIO. 
llla 1\ propo.,ito della, tanto di:ir.ussa, cliiusola, 

ns-;ol\·o a.'isni volentieri il debito di rieono­ 
scc!lza verso 11uei distinti colleghi americani, 
che in P11rlamo11to l·~varono la voce in favore 
degli emigranti italiani. 

Co!ii il Senatore IIcyhm:n ci'ell' Iù~ho,' p~rland~ 
d:>gli Itnlinni, di~sc •non essere vern cho essi 
formi110 una cattiva <:lasse di cmigmuti. Il pe­ 
ril·olo provie11e - l:ontinu:l\'a - ùai;li i111migruuti, 
che hanno uua certa edueaziono e specialmente 
pericolosi son quelli, che hnnno una mediocre 
istrnzion<!. Gli nu.Rrchicl, per esempio, rnnno 
tutli leggero o scrivere•, 

Dic:hiar.J inoltre cho l' Hd11calio11al 'f"<'~l uon 
<limi!luiri\ l'arrivo <li <:attivi i;oggetti, nè im­ 
pcùirà l' nmmissione di molti immigranti • che 
vengullo col solo scopo di accumulare risparmi, 
e -c:hc sarebbe bcue tener lou!Jlni •. 

Il Signor Curlay, dello Stato di llla!>sachussct, 
nel rikvarn che, ,.;opmtutto gli Italiani :sareb­ 
bero stati colpiti dal provvedimento progett11to1 

disse: 
l • 
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«Coloro, dio voi chinmnte i rnpprcseuuun i <li 
uua ruzza disprezzatn e che affermate non po­ 
torsi assimilare, tengono il primato frn le razze 
d el mondo. 

e Forse i congrcssisìsti, (Deputati e Senatori), 
che· recano a~ll Italiani questo insulto, hanno ' 
dlmcuticato che fu da quella ruzza, che prese ori­ 
gine il Rinascimento, che dissipò le tenebre dcl 
:\Tedio E\'o •. 

('01110 dichiarai neIlu formula dPlla 111ia Iu­ 
tcrpellnnzn, umcrel errare e, se non so110 nel 
vero, l' onorevole ~lini:;tro degli Esrerl potrà 
correggermi, ma credo che il Governo Ital i ano, 
pur solo, tra le Grandi Potenze Europee, par­ 
tecipe all'Esposizione Internaziounle di S. Fran­ 
cisco, credo abbia subordinato la sun parteci­ 
pazione alla condizione, si11P q1w 11011, dellu 
soppressione della clausola, che inibisco lo 
sbarco nel territorio dcll' Unione agli emi- 
granti Ituliani analfabet i. ·i 

. I 
Mi prendo, pertanto, licenza di chiedere ca- i 

tc~oricmuente al Minìstro d;,>t;li Esteri: ha. con- : 
sentito la Federazione a questa i;iusta d imandn 
del Governo Italiano!' Come ho detto, per qu.uno 
riguurdu !;'Ìi Ispeuori tcdcrnli sanit.u-l, ha con­ 
sontlto, ed il punto di vistu italiano ha trion­ 
fato; ma dii Informazionl, che fino nl momento 
ho ragione ùi ritenere esatte, debbo ritenere che 
il Governo :Kord-Amerit.:ano non si e pronunzluto 
cù uecenun a pronuuzinrsi in senso contrario. 
Orn dirnnudo: se il Governo i tallano avevu su­ 
bordluato la sua. pnrtccipazione a quella Mostra 
nl riconoscimento dci nostri diritti da parte 
dellu Federazlone stessa, come è elle il Governo 
italiano ha. gin tanto ufficialmente purtccipato 
all'Esposizione che, con uua fretta veramente 
ineru v igliosa, vi ha norulua to i propri fuuzio­ 
nal'i, 1•1·i111a che la conùizionc c:;plicit:i, da noi 
nvanzata, sia stata accolta? 

Se l' Ouorevole · ::ITinistro potrà didtiarnrmi 
<:ome questa nostr1i equa. ùimu11da sia stata ac­ 
<·cttala, io sarò ùPn lieto di ricredermi e di 
I•lauùirc all'opera dcl (ioverno, pu1· sempre e 
vivamente dcplor;mdo la nomi11a di quel fun­ 
zionario, emanata :,cJtZ•\ che ve ne fus.;e urgcm:a, 
con e<.:cessiva fretta. 

L'Ouorcvolo J)i San Giullan.) potrà, uwg-ari, 
obbiettarmi trntt:U"si di foecen•la c!1t~, 11011 <lPl­ 
l' 11ttuulc, 111a i nvcste I' a:done <ld preecJeut(l 
G;iùjnctto, ma l'Onor. Di San Gi~~iano, come ùel 
Pre1;entc, era. lustro e decoro del pus:mto ~liui- 

!} O 

stero, 1111inùi la rc,;ponsa1ilitiL l'Ì<'.:1d1! irncl10 
su lui. 

::Ifa cldiho :rnche agginn;;ere che l'Onor. Di 
:-1:111 Ciuliano ne i.· il rcsponsaliilo lino aù un 
certo punto, chi.! qnc~te, men rc;;olari ncmino, 
Ycnnero manipolak al palazzo di Via X...'C Set­ 
tembre col minimo interveuto dcl Ministro 
d~gli E>teri, con que!lo piu effettivo e premu­ 
roso dcl J\linistro di .\gl'icoltura dcl tempo ono­ 
t'e\'olc Nitti. Eù io, ehe 11ll'o1101·c\·olo Nitti 
voglio molto bene, prcg-o Iridio gli perdoni i 
tanti peccati mortali, cho in quel Dicastero hn 
c:om:nc~s·>, proprio in al"lic1tlo morfi:;. 

E rirnlgo aPche preghiera all'Onorevole l\li­ 
nbtro degli Esteri di voler considerare eome 
sicno stati nominati !llinbtri Plenipotenziari 
Onorari diplomatici improvvlsati, nuova irre­ 
golarilii, onde csibi·we proprio ora prova la 
Corto <lei Couti nel rifiuto, a norma di logge, 
di registrare i duo strani Decreti. 

Infatti, la più elementare conoscc11z11. della 
f·o:;a, pubblica ne apprcncle che, per essere 0110- 

rnri in una t'<H'fiL•.ra. in grado più elevato, è 
d'uopo r.\·erno percorso i gmdi rni11uri. l'cccato 
clic In ltt'gata regisl l'lt;\iu11e di quei De<'reti por­ 
tt·1·à nllo sc-iuplo di un'uniforme fìammn.nto d:t 
!'llinistro l'lcnipotenzial'io, che il (foyeruo donil 
poi pa;;are ... (Si ;·idi•). 
Dl 8,\X f:IULL\NU, mini.,f,·n cl1•gli a/{a1·i 

cslt!l'i. Q1wsto Jioi no! 
8AXTI~I. ì\!e:io malo cho l'improvvisato e 

mancato ~I i nistro l'leni potenziario Onorario, 
non p!ù autorizrnto a YCsLirc l'uniforme diplo­ 
matica ad uua bo: touicra, st'olgorern la divisa a 
d(>ppio petto, della qu:ile si è· anche fornito, 
tiell'Ordine !l[auriziuno. 

Credo cho il ~li11btro di Ag1·icvltum, Indu,,tria 
e Cuinmcrdo :.hl1h s!a11ziato un fonùo di ùuo 
milioni pct' questa Mostra; non rn so la sorilml\ 
sia ern;;eratn o non sin. pari alla bisogna; ma 
e:iò, c:hc mi prooccu;:ia è l'11nùazzo spendererclo 
JHW impieghi di favore. Ad cs:m1pio, benchè 
l'Irn.liu 8ia l'Ìt.:(·1i di art.i:,ti in,.;igni, di rinom:1ti 
gl'ilJ1Cli 1H·ehitntti, il fu111.io1111rio, <:ho il Governo 
ha 11umin;1lo a qudla E~po;izionc, 11wlu Jll'Ofli'Ìr> 
ha atTL!ato la éO~truzionc del patligllouo ari 11~ 
giovane, uon forniro di titoli ac:c:ndt>miei uni­ 
ver~it:~ri, ~rnzie 1lll llrt' CC'.eessiva rrnterna b~­ 
W;\'l1kl!Z:l, e 1p1;1si in ~ m:r.ia. di diritti dinaslid, 
pJkhè fra lui e suo paclrc (ed i coutribucutì 
lfo1uani 110 pagheranno le spese) si son ùìvis6 
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10,000 lire per un J>l'O~ctto di conziunaimcnto, 
vivuddto scougiuruto, dei I'uluzz i Capitollul. 

Nirel:ibe opportuno che il Governo ìnfrenasso 
l'ubuso di questi soverchi, pieni, assoluti, per 
quanto democratici, poteri. 
Mu mi tarda affermare, rceisameuto affer­ 

mare, che, prescindendo dalle persone e dalla 
scarsa ccl a ragione, in casa e fuori, criticata, 
opportunità della scelta delle persone stesse, di 
essere mio pensiero, dovere il Governo dcl Re 
sdegnosamente respingere ogni ingerenza fore-. 
stiera e non pìegnre ad influenze e rimostranze, 
Pur mi piaco cullarmi nella, per avventura 

troppo rosea, speranza che q nel funzlonnrio.com­ 
preso della opportunità <li non creare i 111 burazzi · 
nl benevolo Governo e ncll' interesse di-Il' Ita­ 
Iia.uon abbia sdegnato considerare e riflettere se 
non sia il caso di un onorevole sacrifìcio personale 
C'Ol sottrarsi <la una situazione, che, gii~ 110n 
facile, ud onta delle ccrnplnceutl smentite, può 
rendersi ancor pili disagevole. 
Le sruentlte settarie nou linu valore- di di­ 

f>trugi;erc la dlsnpprovazionc du parto di quello 
popolazioni. Si è voluto mistificare lu questione, 
nd.lucendo trnunr-i di ire clcricalì. .'I. pnrte che 
il r-lerlcalismo e questione ormai sorp.e-su.a, per­ 
chè cl-riculi 1:<:1 senso di tcmpcrulisri uou esi­ 
stono più. li.fa i giornalì amor icani, vou i 11tmli 
nrnnten.~o una d:s~rcta conrnctuclinc ùi ktturn, 
rispec<.:hillno - .meno qnelli aflìgliati a sètte cd 
a comunioni confc>~-ionnli - l'avYcr.sionc, il mal­ 
contento pcl' qnella nomina. 
- :Ne è vel'o 1-iit·no soltanto i cattolici,.sc la tri­ 
tka più 11ccrbt~ è mossa dai protestanti, i quali 
anzi nccusnno i callolici ù' t·s:;ere sovcr('hia- 

• ltleuto remis;;i\'i. Fra l'altro ho uvuto occasione 
di vedere · dellc lettere di 1n·otcs~anti, ribc!li 
al l'apa, ltla c:hc a,;ceverano la sconYeniemm 
di quella scelta, più ehe nntkattolica, anti­ 
cri~tiirna. E pPr conYim·crs<.·ne è sut!ìcicut<~ la 
più elenwntare nozione della mcnt:ili1ìt n•ligiosn 
delle 11opol:rnioni AngJo.:-);i:;;;or1i. 
Io mi attcnd0 <lall' on'lrevole ~[i11istro degli 

Affari Esteri una ri~posta, c!1c m'nppn.ghi. 
Credo essermi lll'.lntcnuto in un:i. ~ranùc ob- 

1.iiettivitit, pt-rchè sùcguo scenùcrc n per:;onn­ 
liti1, le quali, pernltro non potrcbber0 toccare 
l!L maestll. del ~ennto. 
Io m'au~uro spcdalmeutc, anche ndl' int:!· 

resse della cniigrazionc italiana, che il 110,;tro 
punto di vbta triunfl. lo m' intcr<!s.-;o speda!- 
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mcJJt~ lklla sorte dci 1ws:ri cmi;:;ranti, che sono 
tanto 1.Jenemcriti ùell'Italia, e souo sic.uro che 
il problema dell' e1ui1,;'razionc, non eh è rimanere 
iufirml\to da q111~:-ti fatti, ue useirà uneor più 
rafforzato, ag-gucrrito sempre più nell'interesse 
cco11omico e morale dcll' Italia, dci nostri one~ti 
lavoratori delle officino e Ilei campi e pe1· il 
fulgido avvenire della idolatrata Patria. uostrn.. 
(App1·orn:; io11 i). 
DI S:\~ UlCLL\~O, 111i11isl1·0 degli a(liiri 

e.,teri. Doman<lo <li parlare. 
PRESIDE~TE. N'e ba facoltà. 
DI SX~~ GIC'LIAKO, mi11ist1·0 de,qli a/fal'i 

esteri. Il mfo nmir.o onor. Santini hn detto che 
si ri,;crva <li dare alla sua interpellanza even­ 
tualmente un piu !urgo svolgimento dopo la 
mia l'i~posta, se esrn non lo app11gherà. Anche 
io, alla mia volta, mi rit;c1·vo di replicare, in 
tal C"a:io, con un più nm!)io svolgimento, mentre 
per Ol'<L basteranno, io el'c<lu, pochi accerui, e, 
l'orso m' illu<lo, ma ho la ~pcrnnza che anche 
que;,ti pochi accenni su.ranno suflìr:icnti per 
co11\'iuccre l'onor. Santini. 

L'onorevole mio a111il:o Sanliui, infatti, per 
quaulo sia bn.ttagìierq e vi\·acc ncl!:l. forma, ò 
se11q·11·c anzilutto auimato cb un ulto 1->cnt:mcnto 
di r,11.t1<ottislllo, di cui ha dato testò una. nuova 
pro\'a quando hn. detto che anche n scelte da 
1 ut non apprnrntc <>gli è <lisposlo a dare il 11uo 
nppo;;gio, se que;ite scelte vengono atta-:c:ato 
ull' estero. 

lo EO quindi c:ht•, discutendo con lui, discuto 
con ua int1•rpclla11to molto più imparziale e 
sereno 1:el pensiero e nel sentimento di quel 
che possa apparire wh·olta nella forma. 
E primn di sollevarmi ali' arduo e grande 

prolilèmn della nostra cmi--,;rnzionc, che può 
ritenersi mi1111cciatu da qua.lchc pericolo p.:r le 
tendenze restrittive che si agitano 1;cgli 8tati 
Cniti cli America, io sgombrerò il t.t>rr,'110 dalle 
questioni mi11ori, alle 11uali egli ha alluso con 
tatto p11ri nll'arguzia 1;ua cornm~ta. 
Prcmelto <:hc assumo interamente tutta la 

mia parte tli rcsponsnbiliii\ per la scelta (che 
io trorn eccellente e che è i-,tata fatta dul pro­ 
ccd1·11 te :'.Iinlstero, di cui io in-evo lonore <li 
for parte) dd no;;tro r11pprese11tante alla Espo­ 
sizione di San Frnnc:isco, scelta che fu proposta. 
per ragione di competenza ùull' onor. mini.;tro 
<li 11g-rh.:olmr.l. del tempo. 

Acc(;tto nHche la mia parte ùi rc;;r.on1mbililù. 

' , ·' .. 
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I per il titolo onorario di ministro plenìpotcn- 1 

ziario r-he fu conferito a due cittndlni ital inui, I 
i quali non sono funzlonnri dello Stato e non ap-1 
pnrtengono nlln cnn-icrn diplomntica. Far-cio a 
questo proposito anzitutto notare 'Ili senatore 
Santini che non è esatto quello che egli ha elci to, 
cioè, che il titolo onorario non si possa dare se 
non n chi ha esercitato quelle determinate fun­ 
zioni, cui il titolo corrisponde, perché, per esem­ 
pio, da che esiste li Regno d' Italin, si confe­ 
risce il titolo onorarlo cli ministro plcuipotcn­ 
ziario a tutti i consoli generali collocati a riposo, 
che quindi non hanno servito come rnlnistrl. 
. La interpretazione; che l:l/';urte dci <'OHI! h1i 
cinto, diversa da quella che aveva dato il Go­ 
verno, nel conferire quel due titoli, si riferisce 
unìcnrnente a questo, cioè so li titolo di mini­ 
stro plenipotenzinrio si pos=a dare anche n chi 
non hn prestato servizio in una qualsiasi delle 
cnrrlero dipendenti dnllo Stato. 
È una questione giurldlca, che non ha gran­ 

dlssl ma importanza, trartaudosl unicamente cli 
un titolo onorarlo, r-he non dnnncggia meuomn­ 
mente I:\ carriera, come per equivoco credeva 
il senatore Santini, o che non dà proprio nitro 
diritto che quello di una corta precedenza in 
pubbliche cerimonie e quello di portare l'uni­ 
forme, che naturalmente ò fotta n spese degl! 
ìntercssatl. 
In quanto poi alla oppcaìzlone che In scelta dcl 

nostro rapprescntnute alla Esposizione di S. Frau­ 
cìsco avcbbe provocato neg-li Stati Uniti, rl­ 
sulta a me dai rapporti della nostra Ambasciata 
negli Stati Unltì e dcl nostro console a S. Fran­ 
elsco che questa opposizione si limita. ad alcuni 
circoli assaì rumorosi composti specialmente di 
cattolicl Irlandesl, e non e esatto che nou siano 
temporalisti, corno diceva l'onor. Santini, perché 
sono quel medesimi, che In ogni occnslone rin­ 
novano ordini dcl giorno e deliberazioni percliè 
sia tolta Roma ali' Italia e sia ricostituito il 
potere temporale. 

:O.Ii pare perciò che non siano precisamcute 
questt i circoli c-terl, della cui opinione f' dolle 
cui pre!'cr<~n;:c il <;owrno italh:10 ùf'iil1a ~·r·<·e.;­ 
sivnn:cnt·~ p:-<:Ol'CllJ):ll'SÌ1 ta11lo [•iÙ <;ÌH1 il llll~tl'O 
f<4J-iprese11la.!1tc alla l·>posizio11c di ::;. Franc'i~;:o. 
In cui competenza e In. cui 11.ttitnùinc non son~ 
In pro110$ito cliscntihili, ha n>nto, non solo dal 
Uo\•crno americano, ma al:rc~l dalle nutorWi. 
locali di S. Francisco, quasi tutte cattolicho pm- 
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ticnnti, m:i non tempomli~tc, la pili eordhllc 
necoglicnz1, cosl che egli ha potuto e continua 
ad esplicare l'opera sua con risultati soùdisfa­ 
cc·nli; e mi cluo)·i <'hc non sia prcscutc il m'o 
r·ollcg-a ùel1'11gril'olt11ra, prrchè per la parte 
tccnien. di t:\lc missione e per i rilicYi che, in­ 
torno alla Sj)esa per le costruzioni et.I altro, hn. 
fntto il senatore Santini, sarebbe stato compe­ 
tf"ntc 11 rispondere, mentre io, per rngiorw di 
ufficio, non lo sono. E poiché ndunque fo no­ 
rninn. a cui si è accennato di\ ogni nffiùamento 
di buon risulrnto, io non po~so che prendere atto 
con vivo compiaf'iniento, della patriottica di­ 
ehiarm:icnc del i-cnatore Santini, e confido uel­ 
l'nppo,;gio suo e di quanti s-~11tono alto il sen­ 
timento della dignità. del nome italiano, affinchè 
tutti unir i e concordi diamo il uostro appoggio 
mornle n chi, di fronte all'estero, rappresenta 
il nostro l'aosc in una importante missione. 

Sbar,1zznto co::.l il terreno 'di una que~tione, 
che Io stesso onor. Santini, con l'abituale nl­ 
tc::za dei sentimenti suol, ha riconosciuto essere 
secondaria. e miuo1·c, ,·engo alla vera gmndc 
import1tnte quc~tione, quella conecrnente la no­ 
stra emigrazione negli S:ati Vniti, ed al que­ 
sito preciso, determinata e concreto, che egli 
ha formulato ncll:l sua intcrpell:inza al Go­ 
verno. 
La quc;;tiono dcila emigr.'lzione negli Stati 

Uniti ò scnzri dubbio per noi di grande impor­ 
t.rn;rn,. Noi abhlitmo n('g\i Stati Uniti l,:J.ffi,000 
irali:rni; di questi oltre 500,()()() 11hilano In. città 
<li New York, e ricordo che, dicci anni or sono, 
q11undo io mi recai negli Stati Uniti, appunto per 
studiare dc t:is1t In questiono della nostra emi­ 
gra:donn, a.d un banchetto, che mi offerse la 
colonia italinnn. cli Xew York, dissi drn ml com­ 
piacevo di trornrmi nella seconda città d'Italia. 
Abbiamo inoltre un'annua cmigrmdone assai 

considerevole, che nell'nnno Hl13 superò la cifra 
di 300,000 pcn;one o che nel primo trimc~tre 
di qucst' anno superò quella <li 50 mila pen;onc. 
E prr conformare q111111!0 diceva tcstè il s1•nn­ 
torc ~antini sngli irnportnntl e!fotti c·ho po- 
i ;·cLhtl aven~ JH'r 11:ii I.1 <·!:11.1.;;.ohl rPLttiv~\ n.!!'li 
an:iU\1h,·tL 1:li ha.'·!crit 11otar" <·hE> si cnlrola, · 
~dilw1w nr.11 si alihb•!O cl:w111111•Hti r-re:·i.'i, chr, 
in nwrlia, gli nnn.lfahcti 1·apprC<>C'nt.i110 sulla no­ 
s'.rn emi;ra;:ionc nrgli Stati Uniti il :n per cento, 
di ~uisachè>, se una tlausola vernnwnte severa 
o rigorosa, che li csc:lucla dagli Stati eniti, ve- 
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nisso npplicata, sulla base dcll' emigrazione dcl­ 
i' anno scorso, verrebbero respinti oltre 100,0CO 
nostri emigranti: il problema é dunque senza 
dubbio -~,Tavil%imo e merita tutta l'attenzione 
<lcl ~enato. ' 

I'oche parole dirò, prima <li tornare ::;11 quo 
sto punto, intorno alla clausolu rclntiva ai me­ 
dici a bordo, poìchè l'art. 11 dcl bili, che con 
teneva quella clausola, ò stato soppresso dal lit 
Commissione del Senato, ma potrebbe nelle 
vario vicende parlamentari essere riprodotta; 
la Regia ambasciata, però, non ritiene che ciò 
sia probabile, e d' altrondo la clausola ha una 
forma fucoltntiva, vale a dire autorizza il Go­ 
verno federalo ad irnbarcnre i suoi medici sui 
piroscafi esteri, nei casl in cui lo creda necos­ 
sarlo, 

Ora è avvenuto tra la Rrgia ambnscinta a 
'va~hinglon cd il Governo federalo 11110 sr-arn- 

. bio di note, dalle quali risulta che il Governo 
federale giudica che i provvedimenti presi dal 
Governo italiano siano molto sotldisfuconti, il 
che ìmpllcìtnmcnto siguitìvn rinunzin ull' eser­ 
cizio <li questa facoltà, qualora, contro ogni 
probabilità, venga dal Congresso votata, 

Resta però la clausola grave degli analfabeti. 
Anche per quc-tu, pur non dlssimulaudoccno 
tutta I'Importanza, non bisogna però esagerare. 
So la clausola sarà approvata, potrà venire 
modificata nelle varle fasi, che il ùil! dovrà 
passare, ma, come oggi è concepita, si riduco 

. a leggero quaranta parole in qualsiasi li111-:tu\ 
o dialetto a scelta dcli' cruigrnnto; <li maniera 
che, se la. legge sarà. votata, quando sarà vo­ 
tata, avrà. per conseguenza che i nostri con­ 
cittadini avranno quello stimolo di procurarsi 
quella poca cultura, che ogg-i non hnnno, cd è 
probabile che, colla svegf iatczza dcl loro in­ 
gegno, 11011 tarderanno nd Imparare a lPggcre 
quelle quarantn parole, che basterauno a sod­ 
disfare gli esamluntorì a111<>rieani. 

Ciò non esclude che si dcbùa desiùcraro che 
la clausola non Ria approvato.. 

:i\Ii si permetta, tuttavia, di aprire una pA.­ 
rcntcsi, ehe esce dai limiti della mia com- 

. potenza. Quand'anche noi riescissimo nù evi­ 
tare l'approvozione di 'Iuesto bill, non bisogna 
climcnticare che si tratta d' uu pericolo, che, 
<'llminnto ogi:;i, potrà ricomparire domani, e 
che il prohlcma grave ùell'nualfiih<>tismo, <' dci 
danni. ehc esso prorlure, non è un probkmu, 

che pos.;a essere rirnluto nè dal ministro degli 
esteri, 11\~ dai nostri diplonrn tid nll' estero, ma 
è un problema iot~rno italiano. 
L'analfubct'.smo si deve combattere in Italia, 

11111\ s;m sorgPnte, e si dcYe combattere eflka­ 
cem<>nt<'. Qualehc com. Hi è fatto e molto i-i ;;ta 
prcparnu<l() <lui mio colll•g11.. clcll'i:struzione pulJ­ 
ùlica iu proposito. Sono state btituite piu cli 
GG87 scuole per adulti, .di cui 4o63 serali o 
210! festive; e RO che altri provvedimenti si 
v11nuo preparando dall' onon~volc ministro della 
publilil'a istrm;ione. 

!Ila vengo ora, e con q ucsto conehi udo, al 
qne:.;ito preciso, determinato e concreto dcli' in­ 
terpellanza dcl1'0~1orevolc Snntini. 

:Se il Governo avesse aspettato che la sorte del 
Burnett ùill venisse decisa prima di aderire 
all'cspoi;;iziono di San Frnnci::;co, ciò sarebbe 
equivalso 11. non 11d<'rirvi, perehè l'Esposizione 
<leve essere innugurata il 20 febbrnio e il fl11r11ett 
bili, seeonclo ogni prouahilitll, non potrà cs­ 
;;prc <liscu~so e voluto nel corso di quei;t'1111uo. 

Occorre eviùentemente un certo tempo per 
1 i prcpn.rati vi neces~al'i, per installare decoro­ 
samente la nostrn. E::;posizione a San Francisco, 
e per conseguenza la po!l~ibilità di fare della. 
r.ostm a<lf'siono ali' Esposizione di 8an Fran­ 
cis~o una condiziono fol'male veni\'a meno per 
la forza stcs~a delle com. ~la è evidente c:ho, 
trnttanùosi di una lc!!"gc, che deve essere vo- 
1.tita dnlla C11rnera dei rapprPsentanti degli Stati 
lJuil i, ehe non ~i sn. se sari\ approvllta o non 
sur:\ 11ppl'ov11.ta., e non si sa quando 1>arà di­ 
scus.-;a e q uanùo san\ approvata, non si può 
conosecrc anticipatamente se le condizioni po­ 
litiche del momento, in cui sar1\ approvat:t, 
pe1'111clleranno o eonsigliera11110 111 .Presidente 
di esercitare o pur no il suo diritto <li l'do. 

:Non era quindi po~Hibilc <li tutelare questo 
grande interesse nazionale c:on mclo<lo <livel',,;o 
da quello che noi aùbi1tmo adottato. 
Conviene o non conviene, sotto l' aHpetto eco­ 

nomico, che l'Italia partecipi ufficialmente al- 
1' Esposizione di 8. Francisco? Questo quesito 
non è di mia competenza., e mi duole che non 
sia presente il collega ùell' agricolturn; mn. come 
mcmbl'o del Governo e come cittadino, come 
studioHo dci problemi economici, io Cl'edo che, 
trattandosi di uno dci più grandi fatti della 

' sto1fa del monilo, dell' npcrturn di tanta. porte 
dl'I Nuovo Coittincnte p<'r nwno dP!l' istnw \Ìi 
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Pn~amil. a nuove correnti di commercio, d'emi­ 
grnzìono e di idee, all' Italia, giovane nazione, 
che deve ancora aprirsi la sua vin nel mondo, 
convenisse, dal punto di vista economico, qua­ 
lunque cosa faccinuo le altre potenze, <li par­ 
tecipare nll'Esposizione in modo degno, in modo 
tale che iu quelle contrade, lontane fino a ieri 
e vicine da domani in poi, I' Italia dia. prova 
della sua produzione economica, Intellettuale 
cd artistica a quello giovani popolnzloni, in­ 
nnnzi a cui si schiude tanto radioso avvenire. 

::Ifa couveuiva · dal punto di vista politico 
esporsi, non· dirò alla possibil ità, ma alla cer­ 
tozza, con ulteriori induui, di non più parte­ 
cìparvì ? Io non credo. Io credo che, appunto 
perchè noi abbiamo 1,:~40,000 italiani negli Stati 
Uniti, appunto perchè abbiamo una emigrazione 
di 310,000 Italiani ali' anno, convenga a noi di 
cogliere tutte le occasìor.ì possibili per mantener 
vive tra noi cd il popolo amerlcnno le corrent i 
di reciproca simpatia. Ed a questa pnrtccipa­ 
zione uffìclale d·~II' l tnlia il Governo ed il po­ 
polo americano davano e danno un signìflcato 
morale; un' importuuzn che a noi deve riuscire 
grndita e che dobbiamo constderare come· uno 
dei çoeflleirnti <li. quell' 11tmoilforn di reciproca 
slrnpatla, nella quale ,Pitt focilnieritt', pit\ rigo­ 
gliosamente si sviluppano e si mnntr-ngono le 
correnti dei traftìcl c prosperano i rcclprocì 
interessi economici. 

.Ma, per quanto (è meglio dire le cose come 
stanno) per quanto ngli Stati Uniti possa im­ 
portar molto la partecipazione dcli' Italia 111- 
l'Esposizione di S. Francisco, non possiamo 
neanche dimenticare che il consenso o il rifiuto 
nostro a parteciparvi non può costituire un 
motivo di cosi grande Importanza pro o contro 
le leggi restrittive dell'emigrazione, da eser­ 
citare sulla sorte definitiva di tali lrg-gi una 
influenza decisiva; perché - e 11011 vi ha nulla 
in questo chi! mcnomamento offenda il nostro 
amor proprio - le ragioni pro e contro le leggi 
restrittive dcll'cmlgrazlono sono ragioni d' lm­ 
portanza vitale per gli S!nti l7niti. Si può e!'sPre 
dell' una o dcll' nltrtt · opinione, ma sono tutti 
argomenti; <la cui dipende la vita stcssn, il ca­ 
rntti>re etnico, la concordia sociale in <iucll' im­ 
men,;ò paesP. La questione dell' immigra:done 
I><'r· un pn<.>se, la cui popohlzione Ya sempre 
CresC'..'llÙO assai più j)Cr cffotto di CS51\ che per 
effetto della 11ataliti11 rapprcs<>nla il principale 
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dci problemi della sua vita nazionale. Ogni 
giorno sbarcano ad Ellis-Islanct cmigrnnti dn 
tutte le parti del mondo; e coloro che propu­ 
gnano la causa della restrizione, si fondano 
sopm gravissimi argomenti, che noi speriamo 
di non veder trionfnre, a cui gli nvversnri di 
q ucst:i tc~i altri ne contrappongono ·che a noi 
sembr11no di maggior vnlore. llfa ciò non esclude 
che gli argomenti di coloro, che la. restrizione 
sostengono, non siano nrgomenti di ben mag­ 
giore portata che la pnrtccipazione di questa 
o di q 11ella potenza estera nll' F.sposizione di 
S. Frnnc·i,;co. 
Infatti, il movimento rcsfrizionista quando è 

comineiato? È eominciato quando si sono ve­ 
rificati <lno fatti contemporanei· e di· tale na­ 
tura che si capisce berie che abbiano dato da 
pcn~are seriamente agli uomini di Stato ame­ 
rienni; l'aumento, cloè, grandissimo della im­ 
mig1·azionc da. ogni parte <le! monclo e l'au­ 
mento drlln . percentuale. die fa quei,ita immi­ 
grazione rapprcHl'.'ntano i popoli di. razza non 
anglo-sas.~onc o i-:pccinlmcnte ·i popoli dei· suù 
e dell'est di Europa. L'immigrnzione negli Stati 
Uniti da una media annua di rn,soo, nel de­ 
cennio 1820-30, è salita a 36~1000 nPl ùocennio 
1R!10-!100 Pd ò arrivata ad 879,000 Jiel decennio 
1901:..1910. La proporziono poi degli immigranti 
<li rnzzn : profondnmente divcrsn. dalln razza 
predomiuante negli Stati l'nlti è aumentata, nel 
medesimo periodo di tempo, dnl 2 e !) al 52.8, 
per arrivare fino al 72.9 per cento; di modo 
che alcuni Stati dell'America dcl Kortl e spe­ 
cialmente gli 8tati della Kuovl\ Inghilterra, gli 
Stati drpm!itari dell'antica e gloriosa tradizione 
puritana, nerbo, forza e nnima degli Stati Uniti 
cl' A mi:>rira, oggi Ycggono perder><i rapidamente 
il loro carattere etnico, e nelle vie di Boston 
si sentono pnrlare 11ltrcttanto le \'ari o lingue stra­ 
niere, q nauta la lingua inglese. 

I noltrc, so!-!tengono co1oro, che favoriscono il 
principio della restrizione, che questa grande 
immigrazione abbassa il tenore di vita dei la­ 
vorntori 11mcrica11i, faccnùo <lcerc'lc~ere ì salari; 
so~tcngono d1e si tratta di operai che hanno in 
gran pnrte una meno rigida e disciplinnt.\ or­ 
~a11izz11zionc professionale, di operai che il più 
delle volte non portano seco la famiglia, ·e 
c111i11di uon hanno nè intenzione, 11è possiùilitA 
di a~sirnilnrsi, nè intenzione di rinHinere e eho 

' sono cngione d' un grandis.<;i mo (':;o<lo di denaro, 
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che nel l!JOi è stato (cosi risulta dalle stati­ 
. stiche nmericaue) calcolato in l!l milioni di 
dollari, di cui 52 inviati in Italia e fJ5 in Au­ 
stria- Ungheria. 

Dicevri l'onor. Santini che, oltre queste ra 
gìoui inerenti alla vita economica, al carattere 
etnico cd alla vita politica degli Stati Tnitì, 
oltre queste ragioni vi sono state auche accuse 
gravi ed ingiuste contro gli italiani; special· 
mente si è detto da molti negli Stati Uniti che 
gli italiani recano un alto contributo alla delin­ 
quenza. Ora ciò fortunatamente non è vero, cd 
io sono grato all' onor. amico Santini, che mi 

. offre I'occasiono <li dichiararlo qui pubblica­ 
mente, Le statistiche, imparzialmente fatte dalle 
uutorità degli Stati Uniti, dimostrano che gli 
italiani <limno invece un contributo minore, di 
quello che sarebbe proporzionato al loro nu­ 
mero, alla delinquenza, specialmente per una 
certa categoria di reati. La loro brutta fama è 

. dovuta al fatto, che, sebbene, per il complesso 
dci reati, gli italiani ne commeunno meno che 

. altri immigranti, tutta via essì hanno commesso 
alcuni reati di sangue assai sensnalonali, che, 
riprodotti dalla stampa, hanno colpito l' imma­ 
ginazione .popolare. Speriamo che questi fatti 
non si rinnovino, e che un più sereno esame 
delle cifre della delinquenza induca l'opinione 
pubblica amcricnna a rendere 11i nostri cmi­ 

. gran ti la giustizia che meritano, e della quale, 
dcl resto, già. si sono resi autorevoli interpreti 

. alcuni eminenti uomini politici americani, cli 
cui lonor. San lini ha. tcstè letto lo nobili e 
leali dichiarazioni. 
Viceversa, se tutte queste ragioni, buone o no 

che siano, sono più importanti che la parteci­ 
pazionc di questa o quella potenza alla espo­ 
sizione cli S. Francisco, non mancano ragioni 
gravissime in scuso contrario al movimento 
restrlztonìsta, Si fa infatti osservare <la uomini 
competenti negli Stati Uniti d'America, che 
nelle condizioni economiche e sociali odierne 
di quel grande paese, che ha ancora tante ri­ 
sorse da sviluppare, esso ha ancora bisogno di 
braccia robusto assai più che di intcllcttunlìtù 
più o meno cquilibrnte, Ha bisogno <li buoni 
lavoratori. Vi sono interessi di grandi indu­ 
strie, come quelli della navigazione, vi è l'in­ 
tercssc di tutti gli Stati occidentali, che sono 
ancora nel primo o nl massimo nel secondo 
stadio dcl loro sviluppo, o che hanno gran hi- 

sogno di braccia. È vero che i lavoratori del 
Sud e dell'Est d'Europa non vanno general­ 
mente negli Stati dell'Ovest. . Traversando Io 
praterie fino nlle Montagne Rocciose, non ho 
Incontrato italiani che nelle città o in una 
zona vicina alla città, dove si può fare la col­ 
tura degli ortaggi o quelle altre forme di col­ 
tivazioni cui sono abituati gli emigranti italiani. 
Gli emigranti Italiani negli Stati dell'Ovest non 
vunuo ma ciò non importa, perchè l'immigra­ 
zione loro negli Stati dell'Est porta una trasml­ 
grazìono degli Americani nati negli Stati Uniti 
e di stirpe anglo-sassone dall'Est in quelli del­ 
l'Ovest, in modo che quanto più volgete verso 
l'Ovest tanto più ritrovate la vecchia America 
delle tredici colonie, la vecchia America delle 
guerre della indipendenza, la vecchia America 
di Washington e di Jefferson. Il problema è 
vastissimo e nella vastità e nella complessità. 
dcl problema sta la necessità assoluta di pren­ 
dere una decisione immediata, perchè altrimenti 
non avremmo più potuto partecipare all'Espo­ 
sizlonc di :-;, Francisco, onde il Governo non 
ha creduto di non poter ritardare la. sua ade­ 
sione e l'invio dcl suo rappresentante. Non è 
possibile entrare in ulteriori particolari, ma io 
posso concludere affermando che noi abbiamo 
fondata speranza che gli interessi della nostra 
emigrazione non saranno sensibilmente danneg­ 
giati. Questa speranza però non ci deve fare 
addormcnt:-:re e furci dimenticaro che il pro­ 
b!ema del!' ::.nalfabetismo lo. dobbiamo all' in­ 
terno affrontare e vincere con mezzi efficaci 
ed energici e scn;.a indugio. { l'il'c e genentli 
llpJW01'U.ii ioni). 

::ìA:\TIXI. Domando di parl;lrc. 
l'ItF.SIDENTE. Ne ba fncolti1. 
SA};TIXI. A mc intensamente duole non pos­ 

sedere il dir.} squisito, e l' elcgr.ntc dinlcttica 
del mio_ illustre amico Onor. Di Ran Giuliano, 
per ringraziarlo a dovere delle parole, inYcro 
troppo benevoli, che gli è piaciuto di1·igermi 
-o che in coscicnzn. sento non meritare. 

Egli, c:he, della sua amicizia 111i imora, voglia 
leggere nel mio cuore e non gi11did1i la mia gra­ 
titudine alla stregua dPlle mio modeste espres­ 
sioni. Di fronte a tanto fine sua cortesia senten­ 
domi disnrmato, debbo, q nasi dcl tutto, rinunziaro 
ad ulteriore svolgimento della mia Interpellanza. 
Sor\'olerò <J.llin!li :,111 qu:mtu a\·cvo in animo di 
<lire. Tcugo, peraltro, n rilc\'aro come io non 
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sia incorso iu errore nel!' asserire che il grado 
onorario non possa conferirsi se non a coloro, 
che nhbinno appartenuto alla carriera; porche, 
se è vero che può darsi ai Consoli Generali, 
essi, però, appartengono ad una carriera di­ 
pendente dalla stessa amministrazione. Ad ogni 
modo sono pago di trovarmi nell'ordine delle 
idee della competontìssima Corte dci Conti. Dal 
che consegue che questi ministri onorart ri­ 
mungono tali in partibus inftdelium. 

E mi torna particolarmente gradito porgere 
all'Onor. Di San Giuliano le mie più vive azioni 
clj grazie per gli elogi, da lui rivolte ai Com­ 
missari d'Emigrazione, i quali son parte dcl 
Corpo Sanitario l\lilitare ~farittirno, cui per quasi 
sei lustri ebbi l'onoro e la ventura di apparte­ 
nere e verso il quale conservo ìuteuso, inde­ 
lebile muore; lieto che nel Senato, come nella 
Camera dci Deputati, le benemerenze di questi, 
veri eroi dcl lavoro, sie no state solennemente 
riconosciute. 
È con tuttn I' auìma che io, al -pari di ogni 

buono Italiano, auguro pieno, universale, lu­ 
minoso il successo al contributo nostro nella 
Mostrn <li S. Francisco; ma, pur rin unziuudu 11o 

provocare uuu risposta dal mio esimio amico, 
'Ministro Senatore Cnvasclu, dirò che fino ad 
oggi le prevlsìoul si mantengono in proporzioni 
nssnl modeste, se mi risulta dio a circa ::?00 dr­ 
colari spedite, si sono avute soltanto quattro ri­ 
sposte : umi ìmportnntlsshna, della Fiut Su11 
(iirwyio, che recherà molto lustro nll'Jtnliu, o 
per antitesi, un'altra di un (•gregio cnlzolajo 
palermitano, che si propone esporre un colos­ 
sale stivalo, riproducente gli stemmi di tutte lo 
magglorl città itnlìane. Il che potrà giovare 
alla concorrenza italiana contro l'esportazione 
dello scarpe americane! 

Conosco San Fr.uicisco, onor. Di San Gluliuno 
(sono lontani ricordi, nientemeno che dcl 1R81, 
n' tempi del mio via;;gio · cìrcummondinle n 
borJo di una nave cli 81111. àfoest,\), e ne conosco 
I:\ fiorente, benemerita o patriottica colonia no­ 
strn, per guisa 1lt\ potei· confermare come gli 
clugi dell'onor. Di San Giuliane ai nostri cmi­ 
grati sieno più che merltati, mentre acquistano 
nltlssìmo valore dalla superiore n utorlrà, che 
loro deriva dalle parole dcl ~Iinhitr.J a~li Atfori 
Est•.•ri. 
~è il problema dell'emigrazione devo circo­ 

eeriveni t\ quella di oltre Oceano ; è mestieri 

curare amorosamente più che mai l'Emigra­ 
ziono Europea, tanto più che l'Onorevole Di · 
San Giuliano m'insegna che nel Nord-Amerlca 
si svolge una prnoccupaute cd ogni giorno più 
intensa concorrenza contro la mano d'opera dei 
nostri nelle città, come nelle campagne. Più ' 
che mai 11cé01Tono ora. in America i Cinesi, i 
Coolics, che lavorano a vile prezzo; e da qual­ 
che anno anche i Giapponesi iutelligenti, one­ 
sti operai, che, per la loro parsimonia, lavorano 
a me1·ceùc più bassa. 
L'Emigrazione è un pl'Oblemu, qie ba ·arra- · 

ticato ti sempre ufTatica o deve atfoticare la 
mente del Governo Italiano. La Legge nostra 
sulla Emigrazione ò Legge, che fa onore a qua­ 
lunque paese civile. E mi è onorevole e cam 
la contigenza di questa discussione, se mi porge . 
il dc~tro di rendere omaggio 111 nostro Egr~gio · 
Colkga, il Commi~s:uio Generale dcli' Emlgrn­ 
zione On. I lallina, che spendo cure vernmente 
amorose in questo suo nltissimo u tlicio. Egli, 
malgrado non se1i1prc e non bene secondato 
da tutti i suoi funzionari, svolge opera ussidua 
cd etlicientL'. 

E porto certezza che egli, meglio affinnento, 
sici.·ome ne ha diritto, potrà rendere ancorn 
eminenti servizi nel suo nlrissi1110 ufficio. - 

Amo, poi, lusingnrmi di rendermi fedele 
interprete dcl seulimento di molti egregi col­ 
leghi, ncll' inviare un fervido nugurio nd un · 
uomo altamente benemerito della Emigrnzione, 
~pel'ialmcnti! Europen, ali' Illustre l\Ions. Bouo­ 
mrlli, che, ottantacinquenne, pur, pe1· grave 
mnlorc gia(~('nte uel letto del dolore, non di­ 
mentica i suol diletti operai; n ~lons. nono­ 
melli, in cui la fede relig-iosa gcni~lmentJ si 
disposa ui nobili entusiasmi per la Patria lta­ 
li1111a. 

Delle unirormi non parliamo oltre, che gio,·a 
levnrci In più spirabile ae!'e, anche perchc nel 
~ orù-Amcrica non se>no tenute in soverchio conto. · 
Difatti i l'Ujlpre:;cntanti diplomatici ùell' Am('ril'a · 
non lurnno uniforme. Xci mio s~gglorno in San 
Frnnck~o assi:1tctti acl unn. solenne commemora. 
ziono con un immenso cort20 c!el Prcsi<lento 
Garfield, codardamente nssus.,;inato: ebbene di 
uniformi non vi erano che lé nostre e quello 
degli altri 8tati ~Iaggiol'i delle navi da gtwrrn · 
stmnicre e di una misteriosa e carnev11le:1c:i 
asKciazione, i cui vetl('rabili membri sfila­ 
vano in una nera maschcraturn nlln Rubeus e 
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di anabattisti con le spallo al fiauco. Mu, poi­ 
che è una nssoeìnzione segreta, lasciamola nella 
sua oro 017:'\. 
E termino rinnovcll.mdo le mie scurìte gru­ 

zie al ~linis!ro degli Esteri e <li tutto cuore a 
Iui nssociaudomi al meritato i11110 ai nostri c111i­ 
grautl, beu lieto e lusiuguto di qui trarne oeca­ 
sioue di rìvcndicare H buon uomo <li questi 
nostri fratelli, che Iascìano la cura terra natia. 
e le ,proprie famiglie per onestamente guada­ 
gnarc il pane in lontane terre, donde inviano 
alla madre patria il risparmìo dcl loro uohile, 
sudato lavoro. · 
L'emigrante italiano è ottimo sotto ogni rap­ 

porto e Iavoratorc insuperabile, tenero padre 
di famiglia, fervido patriota : non traviato da 
partiti sovvcrsiv i che minano l'Italia in patria 
come all'estero, il nostro emigrante è o sar:1 
ogni giorno pili un prezioso coefficiente della 
prosperità della Grande Putria Italiana. Con 
vera consolaxìono dell'animo ho veduto questi 
rudi lavoratori commuoversi tino alle lagr imo 
alln vista della onorata. Bandiera Nazionnle, che 
sventolava al picco delle nostre navi du guerra. 

.Ai nostrl emigrati, onoranti con l'oucsto la­ 
voro, lo. grande, I'umorosa madre, la Patria, 
vada il nostro plaudente, beneauguranto sn.­ 
luto. ( rire approrasioniv. 
DI 8.\X GIGLIAXO, ministro degli a/(w·i 

esteri. Domando la parola. · 
PRESIDEKTE. Ne hu facoltà. 

. DI SAN GIULIAKO, Ministro lfr[Jli a/(al'i 
esteri .. Ilo chiesto la parola per dare brevi ri­ 
sposto ad alcune delle coso dette con tanta 
nobiltà di sentimento - dal senatore Santini. 

Lo ringrazio anzitutto vivamente delle parole 
rivolte a mo e di quelle rivolte al nostro egre­ 
gio collega, che copre oggi cosi degnamente la 
carica di commissario g,~nerale dell'emigra­ 
zione. Mi associo pure al saluto che egli ha 
rivolto ad un uomo benemerito della emigra­ 
zione, a monsignor Bonomelli, e permetta il 
senatore Santini· di aggiungere allo parole di" 
onore e di plauso per quel benemerito italiano, 
parole uguali per quanti nitri, qualunque siano 
lo parti politiche' nello cui file militano, che, al 
pari di monsignor Bonomelli, prestano l'opera 
loro in benefizio dei uostr! emigranti 1111' estero. 
: Il senatore Santiui ha chiamato l' attenzione 

del Governo' e del Senato sopra un grave pro­ 
blema, sul pericolo, . cioè, che presto , o tardi 

possano venire ristretti o da leggi o da con­ 
corrc11z11. <li altre nazioni o da altre cause eco­ 
uomico-!::oeiali o politiche, le no;;trc correnti 
emigratorie all'estero .• 

Egli hn acccnuato pn gli Stati L"niti dcl Kord 
oltrn nl peril:olo del J:w·;w(t bill, 1rnchc ai Ci­ 
llesi o ai G iappoucsi; certo questo è . un peri­ 
colo, :seùucnc attenua-lo dalla grande ripugnanza 
dw nlc111ii Stili dcli' L"uioue Americana, e spe­ 
cialmente quelli del Pacifico, hnuno verso l' im­ 
rnigrnziorw della rnzza gia:l:i. Quc~to iucouve­ 
nieuto può anelw, for~c, · ''enire eompeusato 
clull' apcrtur:l dd Canale di Puwuna, ))oic:hè. 
quc"'L' apcrtul'a favorirà probabilmente iu dop­ 
pìo motlo l' emigrazione curopcn ne,di Stati dcl 
l'aeifico, pcrchè toglier•\ un ostu.colo ·grande 
allo sviluppo economico della California e fa­ 
voriri1 l'aumento dcll' cmigTazione in quello 
tcrr\J bcneùPtte in tutti i· modi dalln · 11atu1·a. 
\;n ostat:olo è Ofrgi costituito dallo gmn<li linee 
forl'Oviarie, ehc bisogua percorrere; vi sono 
quatti·o grandi linee tra 1'.\.tlantico o il Pacifico , 
ma, sia per la <list11mm, sia per le forti e.peso 
di trazione, dovendosi nttravcrs~i~o le ::l[outn­ 
gno Rocdosc, sia per i l1·ust:~ e gli nccordi tm 
le -varie Compagnie, ogc;i i;i sottopongono merci 
e vi:Jggiutori n tariffo elevatissime. 

Qui udi l' ap<~1tura ùel canale <li Panami\ av­ 
vicinerà tutti quei \"asti ~tati ·all'Europa o forse 
diminuirà i pericoli, a cui aceennava l'onore­ 
vole Santini. ~la, come dicevo tcstè per l'annl· 
fatetismo, lo ripeto anche per "quest'altro pro· 
Llcma; 11oi non ci dobbiamo addormentare: noi 
dobhiamo considerare cho il pericolo di una 
restrizione dello nostre correnti cm igratorie è 
un pericolo cho esisto, che incombe, eù incom­ 
berà. per moìto tempo ancora sul nostro capo; 
e il g-iorno in cui questo pericolo si volgeS-<ie 
in realtà. il Senato può facilmente vedere quali 
ne snrcùoero le conscguen:t.e economiche e so- . 
.ci11li, q unii i pericoli per l'ordine interno e per 
la salde:t.z11 della compagine nazionale, che solo 
dalla concordia sociale può attinger~ la forza 
che lo occonc per continuare uei suoi progressi 
e per mantenere la sua posi:t.ione nel mondo 
di fronte alle altro potenze d'Europa. Quindi 
si tratta di problema gravissimo, che bisogna 
affrontare sul serio, perchè è un problema tanto· 
di politica color.iale che di politica estera, di 
politirn it:tcnm come di politica eeonomica e 
sociale. 
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In quanto alla emigrazione nostra verso gli 
Stati europei, ernlgrazionc temporanea per pro­ 
f•ria natura, il senatore Santini sa che, dacchè 
io ho l'onore di sedere su questo banco, qualche 
progresso è stato possibile di fare, porche si è 
climiuato un ostacolo ;.;i·avc, che per lunghi 
unni si oppose all'cspllcuzlonc dell' azione dello 
~lato: Siccome il fondo dell' omlgruzlouc è co­ 
stituito priw . .ipalmentc dai contributi pagati 
dagli· emigranti nei paesi trnnsoccanìci, cosi· 
una: forte corrente ncll' altro ramo del l'urla­ 
niente eù anche In questo, nouchè nel Comitato 
ùf vlgllunzu e nel Consiglio <li cmigrn:done, si 
era· sempre opposta acchè le spese per !ti. tutela 
dell'emigrazione in Europa grnvasscrc oltre una 
certa' misura sa quel fondo costituito a spese 
ck·gli cinigraurì verso i paesi trnnsoceunicì. ìlla 
la legge del luglio 1 DIO ha eliminata questa 
obbiezione, cd, iu 'segulto ud essa, si è adcttatn 
e· si sta adottando una serie .di provvcdimeuti, 
appunto allo scopo di intensificare la nostra 
protezione n;.;li emigranti in Europa, e si sono 
nel frnttempo stipulati trattati di lavoro con 
diversi Stati europei, dhnodochè og~-i certu­ 
monte si fa più di quello che si faceva qualche 
anno addietro, e vogliamo sperare che si possa 
ancorn fare ·ai ·più, sebbene il lavoro di roda­ 
zlonc e di auuuzionc di tutti questi nuovi re­ 
golamenti, di cui lii legge dcl luglio 1 !!10 af­ 
fidò la compilazione al Cornmissariuto, sia stato 
ritardate dn un complesso di cause, quali ad 
esempio l'epidemia colt•riea, cl:c ha assorto 
iri tcrnmente il lavoro e l' oprrn dci funzionari 
migliori dcl Commi~s.1riato per lungo tempo. 
.Finalmente (e con questo conchiudo), mi è 

grato di a~sociarmi interamente, e non per un 
r:onvcnzionalismo, ma pcrchè esprimono la pur.i 
vcrit1\, nlle parole di elogio che l'onor. Santini 
ha rivolto ni" nostri cni.eranti. In tutti i miei 
Viaggi 'ùei paesi ove si lirigono, ho nv11lo OC­ 
CÙ.sione' di constatare direttamente <111ali tc:>ori 
dì alti sentimenti e di nobili energie si rnc­ 
chiudano in quegli animi apparentemente rudi, 
n1a cosl profondamente gentili, <·rerli di una 
cosl antiea e gloriosa civiltà, dic og;;i in gran 
parto per opcrn loro in tutto il mondo va i·i­ 
sorgendo. E piil tardi, durante In. guerra di 
Libia, ho potuto constatttrc, quando false no­ 
tizie si spargevano nel mondo sul!' esito cl elio 
battaglie che. i nostri soldati combattevano con 
ta11ta pertinacia. e valore, du. qua11te parti re- 
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mot0 delle lontane .Americhe giungevano al 
)li11istero telegrammi costosi, fotti coi suùuti ri­ 
spariui di quei no~lri l;wora!ori; e non per 
<.;himlere notiziu di quèsto o di quel membro 
della loro famiglia, m:t per chiedere se vitto­ 
rio~e o no (.;fallo le armi delhL loro grande pa­ 
tria. (bc11e), della. loro grande alma parcns, cs:;i 
si rivol!;C\'nno con animo ansioso al Governo 
centrale. (Jpplau~i). E se il popolo italiano, 
malgrado le impotenti sobillazioni, si mostrò, 
durante la lunga ed arùun. prova, in tutte le 
da~~i ùclla popolazione,· unaniÌne, fermo, com­ 
pal lo e co!lcorde per la dignità dcl uome 
italiano, ciò ~i Ùl!\'C in grar~ p:Ìrte a <j.UCÌ.DO­ 
stri emigranti, sl'i milioni d' Italinni sparsi in 
tutto il mondo, contadini, fì;;li di contadini 
nnali'abeti in gran parte, i qÌlali scrivevano, e, 
se <·rano analfabeti, facevano scrh·ere allo loro . 
·famiglie: •Io mi :;cnto piil rispcttato,.io sento 
la mia dignità .di uo:i10 mcgHo tutelata oggi 
che l'Italia si è affermata nel mondo, oggi che 
lo sue gloriose b:i.ndiere percorrono i mari e 
le terre della Libia, tli quel che non fos;;e 
qu:mùo aneora eravamo giudica.ti rappresen­ 
tanti di una n:i.zione imbelle, debole e non an­ 
cora degna di cntr11rc nel novero delle grandi 
nnzion i >. (..! pp1·oi'a:; ioni r,fri.,$ime). 
È qum;to il grande contrihuto, che questi 110 

s!ri emigranti portano :t!la. grandezza. etl alla 
prosperit<\ ddl'It.alia. È questi la lezione che 
quei nostri ltivorntori ùimno a coloro che in 
110mc loro parlano in senso demolitore della 
patria e delle grun<li forze e delle grandi cner­ 
i:;fo a cui si deve sempre la gr:mùczza. dci po­ 
poli. ( 1ljlpro1:a,; ioni) . 

A quesri nostri ernigr<mti, iu ogui forma <'<l 
in ogui modo, il Parlamento e il Governo, deb­ 
bono, con op.era ns8idua o costnnte, èlimostmre 
che, 12cr quanto lontani da noi per lo spnzio, 
rcstt1no e resternnno pur sc>mpre vicini alb 
nostra mentre e al nostro cuore. (.1pp;·orrr- · 
:;ioni i:icissi1ne e gene1·ali, applausi prolun­ 
'r;ati, 1ilolle cong1·at11!a~ioni). 
' l'Il.ESIDEXTE. Xon fo.cendosi proposte, di­ 
chinro esaurita l' interpcllnnz:i. 
! 

Presentazione di disegni di legge. .. , , . 
CIC.FFELLI, 1iti11i.~fro dl'i lavori p11bblici. 

Domando di parlare. · 
PRESIDEXTE. Ke ha focoltit.. 

'\, 
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CIUFFELLI, . 11d1ti:;l1·0 dci lacori pubblici, 
Ho l'onore di presentare al Senato i seguenti 
disegni-dì legge, giiL approvati dall'altro ramo 
dcl Parlnmen to : 

Autorizzazioue di spese per riparaziouc di 
danni dipendenti dul terremoto dell'8 maggio 
1914 in provincia di Catania; 

~fodificazioni della leggo 4 aprile 1912, 
n. 207, concernente la spesa strnordinaria con­ 
solidata del )linistcro dci lavori pubblici; 

Disposizioni per il personale delle ferrovie 
di Stato e per modificazioni di tariffo. 

PRESlDEXTE. Do atto all'onorevole ministro 
dci lavori pubblici della prescutazlono di questi 
disegni dì legge, ai quali sarà dato corso 11. ter­ 
mini dcl regolamento, 

Discussione del disegno di legge: « Sta.to di pre­ 
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1914.--15 • (N. 72). 

l'HESIDEXT.E:. L'ordine dcl giorno reca la 
dlscussiono dello •Stato di previsione della 
Hpc~:t del Ministero dello fìnauze per I'c-crvlzlo 
ìlnnnzlm-io 191-1-l:J •. 
Prego il senatore, segretario, D' Ayala Valva 

di dar letturn <li questo disegno cli legge. 
D'A YAL.\-VAL \'A, s1•g1·dr1l•io, le;-ge: 
(V. slannnuo N. ì2). 
l'IU~STDE~TE. Dlchìaro aperta la discussione 

generale su questo diseguo ùi legge. 
J',\H.PAGLIA. Domando di parlare. 
PUESIDEKTK Xo ha facoltà. 
I' ARPA GLIA. xn permetto di rlchiamare l'at­ 

tenzione dell'onor. ministro dello finanze sulla 
questione catastale, o meglio, sui lavori del 
nuovo catasto. 
Nella eluborata relazione dcl direttore gene· 

raie del catasto, Ludovico Civardl, si rispecchia 
il lavoro fatto pcl nuovo catasto nell' esercizio 
1912-13. Seuto anzitutto il dovere di tributare 
qui meritata lodo al direttore generale, che 
consacra tutto il suo intelletto e la sua nttivltà _ 
a questo importante servlzio, e certo non dipeso 
da lui Re non ha molto progredì to ; egli fece 
quanto era pcssibile coi mezz! elio b'li furono 
consentiti, c colle difflcoltà che dovette supo­ 
rare, per es -cre !;tata dcsrinntu una parte del 
pcrsounlc nd altri servizi. 

· Kon chbi ·tempo di esn111innr;i ùetta;;liata· 
mente la relazione, ma l'impressione è cho per 

nmnt:anzu. di mezzi, il lavoro si va sempre 
più rallentando e; mentro l:J provincie godono 
i ùencflzi dcl nuovo cata.~to,-le altre soffrono I 
disagi dcl vecchio informe catasto, con stridenti 
sperequazioni. Si vuo1o · nnche che orn, nello 
stabilire le tariffe e la clnssazionc, dominino 
criteri troppo fiscali, allarmati for.>o dal risul­ 
tato avuto nello altre provincie, nelle quali si 
è applicato il catn.sto nuovo. La diminuzione 
della res:i. dcll' imposta fondiaria nelle provin­ 
cie nelle quali è attuato il catasto, rende più _ 
palese il bisogno <li atfrct.tarlo nelle altre, per 
il r1rincipio di giu!>tizia distributiva an<:he nelle 
i:nposte. _ 
i; stato nnnunzhito ncll' altro ramo dcl Par­ 

lamento in modo solenne, che a novembre si 
vuole, anzi si <leve presentare un disegno di 
lc~gc per la riforma tributaria, promessa di cut 
menano vanto gli ostruzionisti della Camera. 

Kon si ronoscono i criteri, ni quali sarh in-· 
formata la grnnùc riforma, ma certo avrà ca-·· 
rnt1 ere globale, si base rii. sul reddito, da qua-· 
lunque <:e;;pitc provcng1i, e forse si ini;1,ier;\ 1 

colla proccdur:i. dPlle denunzie. :-:ìJ cosi fos;;e, 
il cata:;to, come base ed istrumento della irn­ 
ppstu. fondiaria, non avrebbe più ragion d' e8- 
sere. 

Ycrnmcnte sempre ho creduto e ritenuto che 
il reddito catastale non può scn·ii-c a determi­ 
nare l'imposta che deve rispondere al vero · 
reddito prCSlll\lO, C tale non pUÒ essere un rCÙ· . 
dito che rimano permanente pt~r lungo tempo. 
L'imposta rnpprescntercbbe l'aliquota di un 
reddito tl'oppo differente dall'attuale. Per mc 
il vero sc.:opo, la finalità dcl ca.tasto è il catasto, 
dirò, probatorio. 
Il catasto è necessario non solo per rilevare 

esattamente e geometricamente il terreno colle 
sue parcelle, llO!l B•)lo pt'l' conoscc1·110 il pos­ 
se::;sore, ma per rile\'arne lo Htato giuridico nei 
_rapp:>rti <li col•>ro c~1c ·vi hanno un diritto di 
prn priti:à, o eh-) p;,;;sa in qual 11 JJ1I uc modo mo­ 
dificarc quel diritto; a questo deve tendero il· 
ca.tasto. 
L'affermazione f,i:t11. dal Governo sulla ri­ 

fur,u:i tr:bulm la Ira fa s11a il>li>"rlau:l:\ e t;l'..l­ 
vilà anc!1c nei rapporti del c:utasto. Io attendo 
dal miui;it ro tlelle tina11zo q uniche spit~gazionc 
ul rir; uar..!o. 

HA V A, mi11 i~tro dcllt! f11w1t::e. Domando di 
pa!'!.are. 

,. 
t .... 

I ":t' 
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PRESIDE::\'TE. Xc ha facoltà. 
HA VA, ministro delle finan se. · L'onorevole 

senatore Parpaglia, a proposito della esecuzione 
dci lavori dcl catnsto, ha posto dinn.nzi nl :"e· 
nato varie questioni di grande importanza : 
Come procedono i luvori del ca tasto? TI per~ 
sanale è suffìcìcnte? Dovrà servire il cntasto 
come elemento per fa riforma tributaria nn­ 
nunziata dall' imposta sul reddito? 

Risponderò brevemente. 
Il catasto, ordinato dalla legge dcl 188G, è 

oramai a metà proprio, e avrebbe proceduto più 
rapidamente, se i fondi non fossero stati forte­ 
mente ridotti e se la esecuzione dci lavori non 
avesse subito notevole ritardo per In ditllcoltà 
di reclutare il personale necessario. (ì li stipendi 
e gli assegni erano molto modesti, e, trattnn­ 
.dosi di. un lavoro strnordìnarlo, che doveva 
durare circa venti nnni (mentre invece l'espc- 

. rienza ha dimostrato che durerà molto· di più), 
era maggiore la dltllcoltà nel reclutnre un per­ 
sonale che sapeva di nvcro una vita burocra­ 
t'.ca provvisoria. A questo bisogno dcl personale 
SI è provveduto di recente con nuove, con varie 
agev.olnzioni, domandando, ad esempio, alle 'C'ni­ 
versltà, senza eoncorso, i migliori allievi Iaurenti 

. cercando di formare una cassa pensioni, ccc'. 
Molti sono gli impicgnti, sono due famiel!c e . . ~ ' 
non credo ci siano posti vncuntì: so che nspct- 

. tano migliorumcuti ila anni e che l1an110 bi­ 
sogno e doveri di versi. Con questi espedienti, 
nou ostante la riduzione della spesa in bilancio, 
abbiamo fatto molta via e formate il catasto in se- 

. dìcì provincie, e possiamo dire che la superfìcìe 
per la quale sono ultimate le opcrazionl è as­ 
sai rilevante. Per sedici milioni di ettari è fatto 
il rllcvamento, e per quiudici milioni di ettari 
sono pronte le mappe. ~la bisogna continuare. 

Ora, lonorevole Parpaglin osserva, che le 
Provincie che hanno ottenuto questo beneficio 
sono le più ricche. Veramente non cosi do­ 
vremmo dire. Sono le provincie che ebbero 
fede nell'opera. Si diceva dapprima che col 
catasto si voleva tassare una più che un'nltra 
regione; che si volevano togliere antichi be­ 
ncfìct dipendenti da antiche mappe o da man­ 
eanza "di mappe ed nitro. I più solleciti, coloro 
<:hc ebbero fiducia, e coloro cho si sentivano 
gravati maggiormente dalla imposta fondiarln, 
ottennero I' esecuzione dcl catasto, e questo co­ 
ronò fa loro provislone, Infatti, o;;ni provlucla 

'1 n n 

che ottiene la perequazione porta una riduzione 
di reddito per la finanza. 

Lo sgravio finora accordato per effetto dcl 
nuovo rntasto ammonta ad oltre lire 14 milioni. 
E per varie rag-ioni la fondiaria d;t 110 milioni 
è disct>sa a 84. 

Cosi oggi molte provincie richiedono la ese­ 
cuzione del catasto: anche quelle che da prima 
non lo vollero, o, dop:i iuiziati i lavori, l'ahlrnn­ 
don::i.rono. 
Una cosa singolare va notata: che io prima 

non conosceva, perchè la interpretavo al lume 
di ragione e non col segreto delle cifre. Lo 
provincie che domandano l'esecuzione dcl cn­ 
tasto debbono anticipare la spesa (sono ricche 
dice il senatore Pnrpaglia). E si crede che con 
questo si ngevoli l'opera del ministro delle fi­ 
nanze. ln'l"ecc l'nnticipnzione va al tesoro e il 
ministro delle tinanzo - il caso è Yermnentc 
singolare e impensato - pur sapendo che quello 
provincie hnnno fatto un mutuo, e hanno con­ 
segnato milioni per sollecitare le operazioni, il 
ministro, dicevo, non può approfittarne; e deve 
procedere coi soli suoi mezzi catastali ordinari 
nella bisogna. 

Come si provvede? Lentnmente sl; ma abban­ 
donare le oper11zioni del cntn!lto, qualunque Aill. 
In riforma da ndottare, ml pnrrcbl>e cosa inop­ 
portuna. L'Italia nostra ha bisogno d~Ua•mappa, 
della. immagine, della fotogrnfìa del sno territo­ 
rio, della descrizione f'omplcta dello sue terre 
fatti. COR metodi matemntid su lmse trigono­ 
metric11; deve e;onoseere il profilo dci suoi ter­ 
reni e mpprcscnt.nrlo in un documento. Orn, 
questa opcmzionc compiuta si prcstcri\ per il 
cata8to probatorio e per lo svolgimento fal'ile 
dci passaggi di proprietà. Noi vediamo che gi:\ 
paesi nuovi venuti, o che stanno per venirn 
alla luce della civiltà, vogliono il catasto ed 
otte11gono risultati con metodi più spicci, come 
in Australia, come nelle Indie, come nel Sud 
d'Africa, nella Nuova Co11federazionc sorta e 
costituita a grande unità politica, per merito 
de~li Inglesi. Cosi noi in Eritrea. 

Il sistema del Torrcns, applicato da prima in 
Australia, fa buona prova. 
Diverso è il nostro sistema, ma dichiaro al 

1-:ìenato che, se <'~ possibile trovare mezzi idonei 
e riformo utili per sollecitare, per :ige\·olare i 
lavori, li i;tndicrò volentieri durante le va- 
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cnnzo. È qii'nsto un mìo desiderio. }fa cambiare 
la baso della legge,· ora che per metà è ese­ 
guita, sarebbe pericoloso. 
H seiiatoi·e' Parpaglla dice: • Se la riforma 

ft1l:i.mdaria la' baserete SUI reddito [JlOlJrt{e, è 
inutile cercare con coefficiente costante il red­ 
dito. <lei 'terreni, Cambia il reddito e la coltura. 
Ora, onor. Parpaglìa, in una riforma finanziaria 
sul tipo che lii presentano Stati moderni, si può 
prendere a base il capitale, come ha fatto la 
Germania con la legge dcl 1913, oppure il reddito I 
per via di denunzie, come è stato recentemente I 
approvato in Prussia: si possono prendere in­ 
vece i redditi come sono determinati da leggi 
esistenti cd aggiungere ad esse un altro coeffi­ 
ciente per avere la verità. · 

Sara questo· il problema della riforma da stu­ 
diare, onorevole . Parpaglla. Ma è necessario 
finire I' opera. grande del catasto per le altre 
ragionì alle quali ho accennato: nè il ricercare 
il reddito delle terre, pur sapendo che questo 
tra qualche anno non risponderò più al vero, 
può .consìderarsì opera assolutamente vana. 
Tutte lo riforme che si fan no dagli Stati mo­ 
derni, per trasformazioni tributarie, per rendere 
più agili: lo riscossioni, più· proporzionato il 
sacrifìzio che fa. il cittadino, si basano o sulla 
denuncia o sull'elemento storico del redùito del 
terreno, ma riveduto per nuovi scopi fiscali. 
Cosi il nuovo si innesta sul vecchio . 

. Una riforma recente. inglese è singolare per 
la sua genialità: la super ta» sulla income ta» 
dell'Inghilterra. Qnclla si ò valsa, si sa, dell'ot­ 
timo strumento dcll' incolile tax per i bisogni 
straordinari secondo che si sono rnanìfestutl, e 
per pagare le spese "della guerra del Trnnswaul, 
e per far fronte ora ngli ultimi provvedimenti 
sociali; con questo sistema l' Inghilterra ha ele­ 
v.rto i reddit i dello Stato senza turbare l' an- 

. da mento tributario. L' income ta» ha (o le aveva) 
aliquote basse e può. muoversi con facilità. 
È. una tassa. di reddito per clnsse, come la. 
nostra ricchezza. mobllo, divisa in cinque cedole 
a, fJ, e, d, ccc.. Sono noti i discorsi del g-rande 
ministro Gladstone, il c111al11 dlchiurava, di YO­ 

lcr mantenere l' tncomc ta» come tassa di 
classe, e non farla globale di reddito, per evitare 
n!<pri controlli fiseali.. Volendo di recPntc fare 
1111n, riforma, si è mcssn. una soprntnssa, h. Mtpe;· 
tax sul reddito dn.lle l:!ii:o<lO lire in su, fnpcn­ 
rlola però· funzionare riJ 75,000 in sll: vale a 
dire, per questa legg" nel momento che la 

rendita n.rriva a 125,000, colpisce a75,000 lire; 
ma, cosi facendo, si trasforma e diventa globale; 
il cittaùino deve denunziare il complesso delle 
renclite e non le categorie, e s_u questo si basa 
la superta5sa; da una dn..1;;;ifìcazione che pareva 
ferma si nrriva con agilità per l' nmministra­ 
ziou<', alla tassa complessiva, ed il Parlamento 
ha compiuto questa. trasformazione (che quasi 
sfugge al lettore ed nllo studioso) con un atto 
interno cli amminis1razionc. ~.[a in realtà, senza 
cambiare la lc.:::ge, ne trasforma l'nppli<'azionc 
q11anùo si nrrh•a ad un· certo limite: cioè agli 
nlti rcddi:i. Da noi non si può certo iniziare una 
riforma dcl rcJdito dn lire 7;),000 o da 125,000. 
Xell'ult.ima esposizione finanziaria inglese. ò 

5tato proposto di abbassar~ nneora questo limito 
per necessità di finnriza; perchè là_ pure, cre­ 
scendo i bisogni del bilancio, la impo•tn ò CO· 
stretta a colpire strati inferiori per avere una 
bmie più c;;tesn. Certnmeute ;si deve tenèro 
sempre una srwia pondcrnzione in queste .tra­ 
sfor11aazioni perehò ll<lll si arrivi n colpire qnr:lli 
che non potrehl.Jero all'atto pratico sopportare 
nuovi pesi. E qtù viene la politica finanr.iaria 
11011 sempre ù:.ivota ancella ddla Hcicnza; 
Ora, per non ahmmre ·dclii\· cortesia ·del. Se­ 

. nn to, io ria>sumo In risposta e dko al senatore 
l'aqmglia: per semplificare, sollccit:ire le opera­ 
zioni del c1tta:-;to mi impl;gno a studiare, nella 

I speranza <li pot<>r fare qualche passo. utile i non 
crerlo che si debba abbandonare la continua­ 
zione delle oper11zi<mi,del cntnslo nostro, per- 
d1è a noi è necessario, come ho detto, avere la 
fotogrnfìii del nostro territorio, la consistenza 
delle e;ultur~, o soprntutto ln base per un ca­ 
tasto probatorio. :Not r1uindi non dobbiamo ab­ 
h:i11ùonare il lavoro tanto più eho nessuno Stato 
moderno Io trnscnra ed i nuovi. Stati e.creano 
di farlo, imitnndo tutti l'esempio italiano dcl 
~rande cntu;to Jombnrdo-vcncto che Napolc~mc 
Bonaparte mandò n 8\uùinre per applicarlo, 
come fece, in l!'rnncia. : . 

Quanto alfa base della propo~t!\ futura di ri­ 
forma finnnziaria, posso IL'i~icurarù l'.onor. Parpa­ 
glia clw l'una operazione non co11traùùice !'altra; 
nrn possono eot'sisterc, come dimostra la Franci1l 
in questi giorni, e questo dipendo dalla tecnica, 
~ccon<lo la qualn la no\'ith di un' impo8ta _sulla 
re11ùita. può e,,;scrc presentata al .Parlamento. 

r.onfido che queste HpiPgnzioni rend~r:rnno 
p11go l'onor. Purpug-lia e il Senato. (App1·11ra- . . ' zwn1). 

·- ~ ~ 1 . ' 
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Senato del Regno. - SGl - 

PARPAGLIA. Domando di parlare. 
PRESIDUìTE. Xc ha facoltà. 
l'ARP.\.GLL\: Rìngraxlo l'onorevole mìnìstro 

delle dichinrnz ioui fatte e ne prendo atto per 
quanto riguardano la promessa di affrettare i 
Iavorì catastall, cercando anche di semplifìcaro 
i sistemi e la procedura. La remora avuta è 
troppo lunga e dolorosa. 
L'onorevole ministro ha detto che hanno il 

eata .. sto nuovo quelle provincie che Io I111nno 
voluto, nntlclpnndo le spese. Xon bastava la 
sola volontà per avere il catasto accelerato, era 
necessario disporre di mezzi per anticipare la 
spesa, e questo non hanno potuto fare le pro­ 
vincie povere, come quelle sartie. Le loro gravi 
condizioni finanziarie impedirono ùi godere quel 
bonefìcio e ne risentono ora i danni. ::\In giusti:r.ia 
vuole che i benefizi dcl nuovo catasto non si 
riducano ad un prlvllcgio di nlcuue provincie. 
L'onorevole ministro ha confermato che fa. 

riforma tributaria a vrà per base il reddito glo­ 
bale, e se cosi è mi nasce il dubbio, che il cri­ 
terio <Id reddito dci terreni Io si desuma dal 
reddito catastale, o almeno ne sin un cocflì­ 
clente. E qui sorge il gravo pericolo. Per lo 
prov lncle che usnfrniscouo dcl nuovo catasto 
il coeffìcieuto può dirsi che ha un valore ap­ 
prezza bile, perché è recente l'accertamento 
del reddito fatto cm tutte le norme e gnranz!o 
della legze. Lo stesso non può dirsi per le pro­ 
vincie che non hanno il nuovo catasto, e sono 
in numero assnl mai;giorc. Il cocffìcìente de­ 
sunto dal reddito catastale quale ora è, con­ 
durrebbe ad enormi sperequazioni e flagranti 
ìngiustiz!». Xon mi dilungo a dimostrarlo pcr­ 
<:hè è intuitivo. 
Questa è una questione molto grave e com­ 

J•k•s:m; io non ho fotto che prospettarla, perchè 
il Governo ne faceia oggetto di esame nel dc­ 
tc1·minare i criteri e le normo nell'applicazione 
della grande riforma tributaria e . ln tassa ri· 
sponda, per quanto è possibile, al reddito. Gli 
clementi che si vollero desumere di redditi ca­ 
tastnli, quali ora sono nelle diverse rcgiouì d'I­ 
talia, sono indubbiamente pericolosi per una 
giustizia equltativa nei riguardi elci contri­ 
buente. 
li cat:1;,to hn un 11,ltro scopo piit imr;ortante, 

che dimo.;;tr:iro il reddito dio può variare a 
bre,·o sc111lcnz11.. Deve essere un btituto d' in­ 
dolo giurid!cn, si deve giungr:·re al catasto pro- 
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ba torio. X cli' ufficio catastale dcYono essere con­ 
centrati tutti i servizi per trapasso di proprietà,· 
o qualunque 'mo1liflc:izio1rn possa subire l'asso­ 
luto dritto di prop1ietit; lo tl"ascrizioni e lo 
in'>erizioni ipotecarle dcbbo110 riunir~i coli' uf­ 
ficio catastale. Lo tavolo crit11f;t11li dcYono rap­ 
presentare lo stato civile clcl!a proprietà fon­ 
diaria. Xci certificato catas:alc dl've fignraro 
tatto, non solo li\ pnrto, dirci, storica del pos­ 
sesso, ma nuche e specialmente gli t-lcmcnti 
per giustificare la proprietit o quulunqnn altro 
dril.to od onere che graviti sul fondo. titabilito 
co3I il servizio, si rernlereLlic un enorme ho· 
ncfizio ai cittadini e se ne avrebbe 11nd1e un 
risparmio di spese. 

Ripcfo, desidero si affretti il catasto e non 
che sia nrrestato. Per quanto J1n tratto alla ri­ 
forma tributaria, nspell<·remo la k;;f~;e che verrà 
presentata, cd nllora no dii;cut1•re1110 con pi1•na 
co;:;nizionc di causa. Per ora 111i !iono lirni~tto 
ad elevare alcuni miei dubbi. 

Chiusura di vo~zione. 

PP.ESIDEXTE. Dichiaro chiusa la votaiione 
n scrutinio segreto. 
Prego i senatori i;egrctnri di proccùero allo 

spci;lio dello urno. 
(I sen'l.tori so:;rctarl precedono alla numern­ 

zione <lei Yoti). 

Hanno preso parte alla Yota7.iouo i Hcuntori: 
Agnetti, Ann11r11tone. 
Uacccìli, Ilalcstra, Barraceo, lbrzcllotti, Banl­ 

Dcccaris, ll~rgamasco, Det:oni, Donru;i. 
Ca..-;tiglioni, Cavasola, Ccfaly, Chimfrri, Co­ 

lonna Fabrizio, Colonna Prospero, Cntc:iani Ali­ 
brnn<li. 
Dalla Vedov:1, D'Ayala Vnlni, De Cnpis, 

Della Torre, De Hiscis, Di Brazzil, Di flroc­ 
chctti, Di Bro~lio, Di C1irpcgn1t, Diui, Di Prnm· 
pero, Di S:m Giuliano, Di Tcrr:mova, Di Vico. 
Fahrizi, Falconi, Fcrrnris Cr,rlo, Filomusi 

Guelfi, Francica-Xava, Fra~cnra. 
Garavetti, Garof;llo, GherarJini, Gior,;i, Gorio, 

Grandi, Gras'li, Gnalii, G ui. 
I nghillcrl. 
Lucchini Luigi, Luc!ani. 
Mal rnno, :'.\[anassci, lllarc!iiafm·a, Martincz, 

:r.Inrtuscelli, )fosci, Mas!"arnc<·i, :'lfaurig-i, l\Iaz­ 
ziotti, Melodia, )Iinerviui, )lontcvcrdc, Mortara. 
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Xic'.colinl Eugenio. 
Parpaglia, Pasolini, Paterni), Pedotti, Petrella, 

Piaggio., Pigorini, Plutlno, Podestà, 
llidola. 
Sacchcttl, Sandrelll, Santini, :-ìearamella-:Jfa­ 

nottì, Schupfcr, Scialoja, S.:illam;\, Spingnrdi. 
Talamo, Tamì, Tittoni Romolo, Tivaroni, To­ 

daro, Tornrnaslnl, 
Vacca, Valli, Veronese, Viale, Vlttorellì, Vol­ 

terra. 

Ripresa èel!a. dìscuaaione. 

PRESlDEXTE. Continueremo 111. discussione 
dcl blluncio delle finanze. 

TA:\II, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xc. ha facoltà, 
TA'.III, relatore. Come relatore dcl bilancio, 

non essendovi stura discussìouc, nulla ho a clire. 
Nella relaxlono ho accennato ai motivi pci 

quali la Commissione di finanze non ha ere­ 
.duto in questo momento di sollevare alcuna 
delle molte e gravi questioni che sono connesso 
al bi lancio delle finanze. Quello che io scrivevo 
nei primi di giugno, tanto più è opportuno, 
direi anzl necessario ora, dopo I" ampia discus­ 
sione avvenuta alh Camern, dove il Governo 
hn preso impegno <li studiare la riforma tri­ 
butaria con le nitre relati ve. Si potrebbero 
però ricordare talune raccomandazioni che sono 
state fatte in passato in s~nnto nelle discus­ 
sioni su questo bilancio, ma sarebbe cosa su­ 
perflua, poichò al Governo sono note e sl può 
affidars! agli studi che dovrà fare. 
Sulla questione catastale testò ncccnnata dal 

senatore Pnrpnglla jiommeuo credo di entrare, 
dopo lo dichinrnzioni fatte dall' onorevole mi­ 
nistro in proposito. 

.K ella relaxlono è stata <lata ragione degli 
aumenti della spesa che, in confronto al bilancio 
dcli' anno decano, sono stati portitì nell' eser­ 
cizio 1914-15. 

1:: stato ncccnnnto anche al dubbio che forse· 
qualche stanziamento sia stato tenuto in cifra 
modesta o cho probabilnrentc occorrerci nel 
corso dcli' anno, come sempre è avvenuto, ri­ 
tornare, con taluni ritoccui, a qualche aumento 

· di spesa, che è sperabile possa trovare com­ 
penso in una riduzione in nitri capitoli. 
La sola raceomnndazlone che b Commissione 

fa, è q uella che tali progetti non vengano por­ 
tati nllesnrne del S'.'nato negli ult!mi4giorui 

dell'esercizio, ma in tempo, per modo che si 
abbia tutto l'uglo di vagliarli. pacatamente. 

RAVA, 111iniA1·0 delle [uutn se. Domando <li 
parlare. 

PRESTDEXTE. Xc ha facoltà. 
RAVA, ministro ddfo finan:;c. Io 11.~rC'i m;i;1- 

cato a un doverc, se prima di chiudt•rc fa di­ 
scus.-ionc g-cncralc non ave~~i ringraziato h~ 
Commi~sionc <li flnanze dcll1~ sua bella rclaxioue 
e sopratutto 1' illustre senatore Tam i, che in po­ 
che pagine ha fotto un eMmO SC'uto, C pene­ 
fmnte bene a fondo in tutto l' organi-;1{10 dc;\ 
biliu,1cio, quale non er~i da aspettarsi in ,cosi 
breve documento, èhc mostra una viva e pro­ 
fonda cognizione del bilancio stesso. 
La relazione Tami dichiara subito a no;11e 

della Commi~sione di finanze che non intendeva 
discutere ora si grandi problemi finanziari, poi­ 
chè attende la presentazione della riforma tri­ 
butnrin. promessa; o limitiwa quindi il SLIO 

esame su alcuni piinti spcelnli e su alcuni stan­ 
ziari1enti, ponendoli in confronto con gli stanzi.t- ·• 
menti passati e con le previsioni avvenire. · 
Pertanto la relazione 'l'ami è un doruinento 

speciale di tecnica finanzi:iria e cont:thile; ò 
un esame acuto dal punto di vista generalo 
·della legge di cont~-ibilità. Il senatore Tnmi lm 
fatto varie o~scrvazioni sullo quali, avendole 
consi<lernte, mi preme suhito dire. che sono di 
accordo con lui. lo non. sono a dir vero il pre­ 
sentatore di questo bilancio, poichè tutti Hanno 
che in fondo il vero presentatore è il miùistro 
dcl tesoro. E solo di questo ministro si legge il 
nome - per la nostra legge - nel documento. 
L'onorevole senatore Turni ha detto che vi 

sono nlrune speso inscritte che uon gli sc~­ 
hrano in correlar.ione eon le entrale. 

. Questo è il cnso di S:dsomaggiorc, mn. l'ono­ 
revole Tami, che lìa una conos1·en1.a cosi s1cura 
della teen icn. finanziaria, ricorder;\ che le ren­ 
dite di Salsomaggiore figuravano in pns:;;ato 
nelle entrate ordinarie, pcrehè le Termo erano 
dntc in affitto a privati da.l Demanio <lcllo Stato; 
Og!;i per la legge del 191:? sono sud e ri.;cnttntc, 
e la loro situazione si è trasformata e si va tra­ 
sformando. L'entrata non è pit'1 ordinnria rn<l 
dipenderà dall'esercizio. 
In sC'guito nlh legge. del!' anno s•~or:;o, l:i 

troviamo n·imiquc proprio in un periodo di 
transi:t.ione; r1uindi nel prossimo bila.ncio si 
a\TÙ. una contabilit1\ divers:i. Ho prcsC'ntato 

o i 



A tu Parìcmentari. - 8G:1 - Senato del Regno. 

LE'JISI,ATURA XXIV - l• SES:llOXE 1913-U - DISCUSSIO~I - TORNATA UEL G Lt:GLIO 1914 
·- . 

' : o~gi al Senato un disegno di legge, che darà 
all' axiendu, lH'r ora di Stato, un bilancio spe- 
ciale. · · 
L' onorevole 'l'ami ha poi notato che qualcuna 

delle spese d'ordine, nuzi, più specialmente, che 
quale.una delle spese, che dovrebbero essere 
ù' ordine, non risponde perfettamente alla dcfì­ 
nlzione, cù io lo rlngrnzto, pcrchò egli sa che 
un ministro è ben contento quando le spese 
entrano nella catcgorla delle spese d'ordine, 
le quali hanno facilit·i, cli ottenere nuovi fondi 
l>rr il pagnmento necessario da parte dcl tesoro. 
Terzo punto che e;l'li ha notato: forse questo 

hilai;cio nvrà bisogno di un rinforzo durante 
I' csorcixio. L'onor. Tnrni h:i. ragione, lo rlco­ 
nosco aneli' io, e dovrà riconoscerlo - diciamolo 
pure - n ncho il mio collega del Tesoro ; ma il 
Senato bon sa che i bilancì si presentano un 
po' magri e poi si rinvigorlscono con speciali 
ll;f!gi di mn;:giori asscguaxioui: ed a questo ri­ 
guardo l'onor. 'l'ami sin sicuro che, quando vi 
sarà il bisogno tli tali leggi, saranno a tempo 
portato nll' esame del Parlnmento e non negli 
ultimi giorni, per non rendere faticosa In di· 
scussioue dcl Seriato. 

Duo ultime osservnxloni ha fatto l'onorevole 
relatore. La prima è sul fondo cli massa delle 
guardie di finanza. E~li dice: voi presentate 
un documento al Parlamento, ma ò un docu­ 
mento che non ha avuto il riscontro preventivo 
della Corto dci conti, esso hn soltanto il riscontro 
consunti \'01 ossia un riscontro incompiuto. L' ono­ 
revole Tamì eonosce meglio di mc ln discus­ 
siono che si fa om prr,,;o Ynrie nmr.ioni intorno 
111 riscontro clclle spese; e' è chi imita noi e chi 
ùis;ente, ma mi pcrm<'tto <li notare come la 
lllass:i delle guardie <li finanza sia un or;anismo 
n sè: prima crn nmmiui:;trata lil>eramcnte, o~gi 
Cl sottopo~tu p0r lP;gc :il ri:;contro successi,·o 
tleìla C'urto dei conti; C' se nella Corte dei couti 
Vi sono altri lei tori di bilnndo come il sena-' 
tore Tami, tale ri~rontro i;..'\rà brn suffidente. 
Ma vi è de!l' altro; la f0rto d<'i conti riconobbe 
che que;;to allc;nto r.l bilancio i1veva un ca­ 
rattere speciale o ricou;ibbe l'l1e l'azcr fatta una 
legge c:he orùinwa fosse presentiito nl Parla· 
lllento clarn. un:i. suflkiente garanzia <li buor, 
fonzioaarnen to. · · 
La tesi de!l'onorevo!e Tnmi si può benissimo 

dbcutrrc; e pei due ri iconlri consiclcrati nella 
le;;;;e nttualc si pn '> bene cg~alm~nte difcn- 
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clere. L'onorevole Tam i ha posto un prob:ema, 
e questo indie~ per l'Amministrazione il do\·ere 
di rendere !>Cmprc più persp;cue que:;te 1:ela­ 
;doni, in modo cho si possa wmpre più c:hia· 
ramentc leg·gere in ess~. 
La quh;:ione propo;;ta dall" onorernlo relatore 

della Commissione di fina11z:i del 8enaro fu gii\ 
oggetto di studio cl11. pnrte dl'l .MinisteN, su 
quesito analog-o che ne fece !'illustre Presidente 
della Corte c!ei conti nd 19 feùb:·nio 1912, se 
non erro. 
Il ministro del !cmpo diede r11gioni sulla 

rit:hit~sta della Corte, ed il pre>'idente <li essn, 
rispondendo, dichiarava di 11vcrne preso ntto, 
com·enendo nelle consillcrnzioni espos:e in or-· 
dine al riscontro sul fondo di massa delle 
guardie di finanza. 
L'origine e il modo ùi costitu7.ione dr! fondo 

cli ma;;sn, l'autonomia as8oluta di esso,ehc fLt rico­ 
~10,;<:iuto in ogni tempo di propriet;\ clrgli indi­ 
Yidui ehc concorsero a f1mnnrlo e clrn ne ali­ 
mentano il costante progre:;llivo sviluppo, - onde 
può dirsi c:he, pur nello Stato esplicando la !>ua 
nzionc, tale specinle azienda sia qua~i indipen­ 
dente da esso - ; lo norme e garanzie di sua 
nmministrnzione, insite giiL ne' propri ordina­ 
menti, nlle quali ~i volle nggiunto il sindacato 
dcl l'nrlnniento - si clisse nllora ed or si ri­ 
pete - escludono la necessità cli nuovi vincoli 
che, per un rigor0so o:;.-;equio nlle norme con­ 
tabili, contraclùircbhero ·al principio <li auto­ 
nomia dcl benefico Istituto e coutrnsterebbero 
co' fini di esso, ritardandone l'azione c:he è 
tanto più efficace quanto più sollt~citn.. Chè, 
anche senza il prr\·eniivo riscontro dell:i Corto 
dc' conti, se pur non sin resa possibile la pa­ 
rificazione <lei conti consuntivi, col couto giu­ 
diziale, non informe o' sehemnt ico ma a111 pia­ 
mente clocumentato, drn il Consiglio d' amrni­ 
nbtraziune le pre ;enta per oi;ni cserci;1,io, la 
Corte possieJc tutti gli elc1:1enti per giudicare 
clella regolarità <lq;li atti amministrativi e per 
rile\'are le c\·enti.:ali resr>0nsabi!itiL: con!rollo 
che è dunque tanto prntkmnentc el!ieace 
quanto è \'ero ed etrettivo. 
Lt' guardia di finn11za, brava e benemerita, 

mmninibtra con cura gelo;;.'\ que3lo fonùo. 
Vn ultimo punto, di cui si è occupata la Com­ 

missiono cli finanze dcl Senato, è quello riguar· 
c\nute lo spese fatte con mandati di anticipa­ 
zione. 

,: • ~~ j ... 

. . , ~j I~ 
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La onorevole Commissione ùi flnanzo fa due 
osservuzjoul. Essa dice: Voi aumentate <la ?.O a 
50 mila lire il limite dei mandatl <li anticipa- 

. zione e a 100 mila quello dci mandatl a dispo­ 
sizione: quindi rendete più diffìcile il riscontro 
successivo e fate iudug iaro il controllo della 
Corte che deve par iflcare i conti dello Stnto e 
le seri tture, 
L'onorevole Tnrni ha perfettamente ragione 

in massima: ma io :-;pero che egli vorrà gra­ 
dire le spioguzionì che mi permetterò di dargli 
al riguardo. 
Prima di tutto, non si tratta dcl bilancio delle 

finanze in genere; si tratta di un' azienda che 
meriterebbe di essere autonoma, perchè ha bi-: 
sogno di molta snellezza di azioni, di movi­ 
mento o di nmministrnzione. Cosi come è ora 
orgunlzzata, va !1c11e, tanto che il Senato può 
riscontrare come e3AA segni ogni anno un au­ 
mento ili l:!, 1-1, lG milioni nel reddito. Io non· 
propongo certo ora di cambiare questa org.mlz­ 
zuziono, ma debbo dire che certe agevcluzioni, 
come quelle dipeudentl dai mandati di anticì­ 
paxiouc, è bene, anzi e necessario che le sian 
f:Lt!e. 

Per spese e acquisti, grandi e rapidl, paga, 
sborsa, opera, vende e via dicendo, come ri­ 
sulta dalla bella relazione annua sui monopoli 
del sule e <le! tabncco e azienda del chinino 
di Stato. L' onorevole Tami non . insiste sopra 
questo osservazionì, ma io desidero mostrargli 
che ho preso in attento esame le suo considc­ 

. razioni. 
Il secondo punto _e questo: L'indugio nella 

prescntazloue ùei conti tielle spese cosi fatte 
alla. Corte dci conti, 
Anche per questo l'onorevole senatore Turni 

dice giusto. lo ricordo anzi di aver letto una 
· recente critica generale nll'Ammlnistrnziono 
italiana, nel senso che si mandano con Indugio 
alla Corte dei conti tutti i conti rlguardanti · 
le spese fotte con mundutl di anticipazione. 
For.;;e è nella rela:dono stessa della Corte dci 
conti 11! Pnrlamento, documento molto buono e 
poehis~imo letto! 

Dopo nvcr letto quc;;ta critica, io mi sono 
preoccupato di "\"eùere quale parte essa poteva 
a.vero per l' Amminbtr11.zion;? cJ;e ·tla mo di­ 
penùe e n.e ho riccrento le ragioni. 

Questi mnntlati d'anticipazione sono pochi, 
so110 principal:1-;cnto per i monopoli; e per 

qut'llo scrupolo sottile tbc è nella legi;e ita­ 
liana, sotto qu0sto punto tli vista assai rigo­ 
rosa, tlcùbono essere pri:na esaminati tlall'am­ 
rninis~razione spP.eiale ehe ebbe la clisponihiHth 
dei mezzi, poi debbono es~erc esaminati dalla 
ragioneria ciel )linistcro. ::ii hanno cosl duo 
es:-tmi, tluc :sinùncati sui doenmcnti, ccc. Infine 
questi conti e spieg11zioi:i e doeumenti debbono 
es.sere presentati nlla Cort.c dei conti. Que::;to 
:sistema fa si elio nlla Co1·te cld conti questi 
conti vadnno come mntf:'ria gii1 bene elJ.ho­ 
rata, già pas&1.ta 11ltrn\·er~o due e<iami e co:;I 
re::ia perspir:ua e chiam; 1;111 per contrnrio fa 
si <:l;e que:;to sistema porti un notcvolo l'itardo. 
All'estero però le cose non vanno bene come 
da noi. 
l'er pnrb mia, spccialmen te dopo l' inYito 

amichevoli! del i;enatore 'L11ni, darò opera p<~r­ 
chè questi conti siano tra~mcssi alla Corte dei 
conti con la maggiore sullcdtnùine, 1111\ è bene 
si sappia elio ;,,e c'è 11ualche indugfo nella tl'a- ,; 
smissione cli questi tonti, la causa non ò da 
cercarsi in qualche tlbor\!ine dell'amministra­ 
zione, ma uell' ccccs.<;i vo n more tli riscontri, di 
esami e di documentazfoui nelle scritture. :;o 
·dunque questo .indugio è un difetto, osso ha 
buona giustificazione, c<l io spero che l'onore­ 
vole senatore Tu.mi, dopo nverla conosciuta, 
rimarrà soddisfatto. 

Dopo di ciò, rinnovo i miei vivi ri11;;rnzia­ 
mcnti all'onorevole senatore Tami e all'onore­ 
voli:>sima Commb!sione di finanze, che hn voluto 
forc un cosi :iruto e benevolo csnme della i;trut­ 
tura e dcli<! cifre di que;iro bilancio. (.lp]il'O­ 
Nt;ioni). 

TA:l!I. Domando tli parlnre. 
. PllESIDEXTE. Xc ha foc:oll1). 
TA:l!I, rr!ato1·t!. Mi si cnn,.;eu!ano brc•i pn· 

role, dopo le cortesi spiegazioni cldl'onorcvolo 
mini~tro. 
In q u:mto 11lla questione del hila11cio tlel 

fondo di ma-;sa dcl Col'po d<•lb l~egfa gunrJia 
di finanza, io ho creduto tli ricorùare quctitu 
que~tione cd ho 11ccennnto all' opportunit<ì tli 
sottopone i conti di quP.s:ti. umministrazione al 
controllo 1~·c\·rnti\-o det:a Corte tlei conti, per­ 
chò quando viene il con:;untivo ·SO no possa 
fare la parifknzion~, tome per tutti gli altri 
conti 1h•llo IStato. 

l\Ii ba;;ta di U\'Cr segnalato quc~tn questione, 

. . \ u f 
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asciando all'Ammini~trazione di regolarsi come 
meglio creda. 
Quanto ai mandati di anticipazione, la Com­ 

missiono di finanze non ha fatto osservazioni 
in contrario all' elevamento dei limiti per al­ 
cune speciali aziende; solo ha accennato che, 
se i rendiconti fossero prodotti in tempo, con 
la rotazione che ne conseguirebbe, 1' Ammini­ 
strnzione potrebbe forse avere minor bisogno 
di aumentare i limiti per i maudail di antici­ 
pazione. 

. Del resto, io non posso che dichiararmi pio­ 
namente ti' accor.lo ·con I'onorevole ministro. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa 18 discussione generale. 
Nella seduta di domani si procederà alla di­ 

scussìone dei capitoli. 

Risultato di votazione, 
l'IlESIDE.KTE. Proclamo il risultato della vo­ 

tazionc a scrutinio segreto sui seguenti disegni 
di legge: 

Couvnlidazione <lei Regio decreto 9 agosto 
1910, n. !'>9.t, che ammette al dazio <li lire 4 il 
quintale l'olio di arachldo destinato alla fab­ 
bricazione dcl sapone e modiflcn una nota dcl 
repertorio per l' applìcazlone della tariffa dei 
dazi doganali: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

• 94 
91 
3 

]lfaggiore asscgnnzlone per la costruzione 
dei nuovi c.Iifìci della Regia Uulvcrsltà tli 
Roma: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

• 94 
79 
l!> 

. . . 

Rendiconto consuntivo della colonia della 
Somalia ìtallana per l'esercizio finanziario 19W- 
1'.lIO: 

Sonatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

II Senato approva. 

• 94 
Si 
7 

106 

· Nuovo e maggiori asscgnazloni per le spese 
inerenti all'esercizio dello stazioni radiotele­ 
grafiche. nella colonie: 
Il Senato approva. 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

, !H 

!) 

Convnlidnzionc di decreti Reali, coi quali 
furono autorizzate prelevazionì di somme dal 
fondo di riserva per le speso impreviste del­ 
l'esercizio finanziario 1913-014, durante il po~ 
riudo di vacanze parlamentar! dal 22 dicembre 
mm al 2 febbraio 1914: 

. 9! Senatori votanti 
.Fnvorevoli 
. Contrari 

Il Senato approva, 

8G 
8 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 201,402.!)6, verifìcatesi sullo 
assegnazioni di taluni capitoli degli stati di 
previsione della spesa degli economati gene­ 
rali dei benefici vacanti ùi Bologna, Firenze, 
Milano, Napoli, Palermo o Torino e della ec­ 
cedenza di pagamento di lire :>O sui residui 
dcl capitolo 1 e Personale ùi ruolo> dello stato 
di previsione della spesa doll' Economato go­ 
nerale dci benefici vacanti di Napoli, per l'e­ 
scrcizio finanziario 1912-13: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

. 9! 
8j 
9 

Maggiore nsscgnazione di lire l,';'00,000 al 
bilancio del Ministero della marina per l'eser­ 
cizio finanziario 1913-14, per lo speso dcl con­ 
tingento militare e delle Regie navi in Estremo 
Oriente; 

Senatori votautì 
Fa vorevoli 
Contrari 

II Senato approva. r 

• 9-l 
8-l 
10 

Conversione in !C'ggc dcl Regio decreto 
che proroga la facoltà del Governo di ema­ 
nare disposizioni eccezionali nei comuni dan- 
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e nuova proroga della I r Amministrazione ferroviaria dello Stato per 
· ! l'esercizio finanziario l!lO!l-10 (~. 57); 

• 94 I Approvazione di eccedenze d'impegni per 

87 la somma di lire ~W,2!i0,ij8.2-1, vcrifìcatesi sulle 

7 assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio del- 
1' Amministrazione ferroviaria dello Stato per 
l'esercizio finanziario l!l12-13 (X. i'>~); 

. Mni;giori nssegnazlonl su taluni capìtolì 
dello stato di previsione della spesa dcl ]ilini­ 
stero dci lavori pubblici per l'esercizio finan­ 
ziarlo 1913-14 (X. 82); 

)!oggiori nsscgnazionì e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl :\linistero dei lavori 
pubblici per. l' esercizio flnnnziario 1913-14 
(N: 83); 

Provvcdimcntl sulla circolazione cartacea 
e metallica (K. !li). 

neggintì dal terremoto 
facoltà medesima: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 
. \ . 

Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta dì 
domani alle ore 15: 

Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa dcl Mìnì­ 
stero delle finanze· per l'esercizio fìnnnziurio 
Hll4-1;'> ·(X. 72 - Seguilo). · · 
, Approvazione di 'eccedenze d'impegni per 

la somma di lire 2.t,236,802. 78, verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni' capitoli del bilancio di 
previsione dcll' Ammìnistrazlonc ferroviaria 
dello Stato per l'esercizio finanziario Hl07-908 
e coperte per lire 18,0i'i0/187.15 da economie e 

. da maggiori entrate (~. 5:3); 
Approvaxione di eccedenze d'impegni per 

la somma di lire i'J:?,814,2091 verificatesi sulle 
assegnazioui di alcuni capitoli del bilancio del- 

La seduta ò sciolta (ore 1 i .00). 

Licenziato par la 1tampr. il 14 luglio 1914 (ore 10). 
A;v. EDOAKOO GAI.LINA 

Direttore d•ll' t:lflcio deì Resocontl d•ll• aedule puLbiicbe. 


